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1. AVVERTENZE GENERALI
• Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di

istruzioni.
• Dopo l’installazione della caldaia, informare l’utilizzatore sul funzionamento e con-

segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

• L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. È vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

• Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. È esclusa qualsiasi responsabilità del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell’installazione e nell’uso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

• Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
l’apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull’interruttore dell’impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

• In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovrà essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra può compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

• Questo apparecchio dovrà essere destinato solo all’uso per il quale è stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso è da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

• Gli elementi dell’imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

• L’apparecchio non è destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le
cui capacità fisiche, sensoriali o mentali siano ridotte, oppure con mancanza di
esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraver-
so l’intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorve-
glianza o di istruzioni riguardanti l’uso dell’apparecchio.

• Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformità alle norme vigenti.

• Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,
La ringraziamo di aver scelto GASTER 56 N AW, una caldaia a basamento LAMBORGHINI di
concezione avanzata, tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilità e qualità costruttiva. La pre-
ghiamo di leggere attentamente il presente manuale e di conservarlo con cura per ogni riferimento
futuro.
GASTER 56 N AW è un generatore termico per riscaldamento centrale ad alto rendimento funzio-
nante a gas naturale o gas liquido (configurabile al momento dell’installazione)  e governato da un
avanzato sistema di controllo elettronico.
Il corpo caldaia si compone di elementi in ghisa, la cui particolare conformazione garantisce un’ele-
vata efficienza di scambio in tutte le condizioni di funzionamento, e di un bruciatore atmosferico
dotato di accensione elettronica con controllo di fiamma a ionizzazione.
La caldaia è inoltre dotata di un limitatore di temperatura (termostato di sicurezza) e di un dispo-
sitivo di controllo dell’evacuazione dei fumi (termostato fumi).
Grazie al sistema di accensione e controllo fiamma elettronico, il funzionamento dell’apparecchio
è in massima parte automatico.
All’utente è sufficiente impostare la temperatura desiderata all’interno dell’abitazione (tramite il ter-
mostato ambiente opzionale, ma di cui si raccomanda l’installazione) o  regolare la temperatura
impianto.
2.2 Pannello comandi

fig. 1 - Pannello comandi
Legenda
1 Predisposizione Centralina Termostatica
2 Termomanometro caldaia
3 Coperchietto del termostato fumi
4 Pulsante riarmo centralina controllo fiamma con spia di blocco
5 Termostato regolazione caldaia
6 Interruttore 0-1-Test
7 Termostato di sicurezza a riarmo automatico (posto all’interno del pannello)

2.3 Accensione e spegnimento
Accensione
• Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia
• Chiudere o inserire l’eventuale interruttore o spina a monte della caldaia
• Portare l’interruttore generale “6” sulla posizione 1 (fig. 1).
• Posizionare la manopola “5” sulla temperatura prescelta e quella dell’eventuale ter-

mostato ambiente sul valore di temperatura desiderato. A questo punto il bruciatore
si accende e la caldaia inizia a funzionare automaticamente, controllata dai suoi di-
spositivi di regolazione e sicurezza.

• Qualora la caldaia venga dotata di una centralina elettronica termostatica, montata
in posizione 1 di fig. 1, l’utente dovrà tenere conto anche delle istruzioni fornite dal
costruttore della stessa.

A
Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non
si accendono e il pulsante-spia blocco 4 si illumina, attendere circa 15 secondi
e quindi premere il suddetto pulsante. La centralina ripristinata ripeterà il ciclo
di accensione. Se, anche dopo alcuni tentativi, i bruciatori non si accendessero,
rivolgersi ad un centro assistenza autorizzato o a personale qualificato.

Spegnimento
Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia, portare la manopola “6” su 0 e to-
gliere alimentazione elettrica all’apparecchio.

B
Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al
gelo, è consigliabile far scaricare tutta l’acqua della caldaia, e quella dell’im-
pianto; oppure far introdurre l’apposito antigelo nell’impianto di riscaldamento.
L’interruttore di caldaia 6 ha 3 posizioni “0-1-TEST”; le prime due hanno funzio-
ne di spento-acceso, la terza, instabile deve essere utilizzata unicamente a
scopi di servizio e di manutenzione.

2.4 Regolazioni
Regolazione temperatura impianto
Ruotando la manopola 5 di fig. 1 in senso orario la temperatura dell’acqua di riscalda-
mento aumenta, in senso antiorario diminuisce. La temperatura può essere variata da
un minimo di 30° ad un massimo di 90°. Consigliamo comunque di non far funzionare la
caldaia al di sotto dei 45°.
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)
Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all’interno dei locali.
Su comando del termostato ambiente la caldaia si accende e porta l’acqua impianto alla
temperatura impostata dal termostato di regolazione caldaia 5 de fig. 1. Al raggiungi-
mento della temperatura desiderata all’interno dei locali il generatore si spegne.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere l’im-
pianto alla temperatura impostata dal termostato di regolazione caldaia.
Regolazione pressione idraulica impianto
La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull’idrometro caldaia part. 2 di
fig. 1, deve essere di circa 1,0 bar. Qualora durante il funzionamento la pressione
dell’impianto scendesse (a causa dell’evaporazione dei gas disciolti nell’acqua) a valori
inferiori al minimo sopra descritto, I’Utente dovrà, agendo sul rubinetto di caricamento,
riportarla al valore iniziale. A fine operazione richiudere sempre il rubinetto di riempimen-
to.
2.5 Manutenzione
É obbligatorio per l’utente fare eseguire almeno una manutenzione annuale dell’impianto
termico da personale qualificato ed almeno una verifica biennale della combustione.
Consultare la sez. 4.3 nel presente manuale per maggiori informazioni.
La pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della caldaia può essere ese-
guita con un panno morbido e umido eventualmente imbevuto con acqua saponata. Tutti
i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.
2.6 Anomalie
Di seguito sono riportate le anomalie che possono essere causate da semplici inconve-
nienti risolvibili dall’utente.

A
Prima di chiamare il servizio assistenza verificare che il problema non sia im-
putabile a mancanza di gas o a mancanza di alimentazione elettrica.

� � � � � � �

Simbolo Anomalie Soluzione

Caldaia in blocco per intervento della centralina di con-
trollo fiamma

Verificare se il rubinetto gas a monte della cal-
daia e sul contatore sono aperti.
Premere il pulsante-spia illuminato.
In caso di ripetuti blocchi caldaia, contattare il 
più vicino centro assistenza.

Caldaia in blocco per pressione impianto insufficiente 
(solo se é installato un pressostato acqua)

Caricare l’impianto fino a 1-1,5 bar a freddo 
tramite il rubinetto di riempimento impianto.
Chiudere il rubinetto dopo l’uso.

Caldaia in blocco per insufficente evacuazione dei pro-
dotti della combustione

Svitare il coperchietto del termostato fumi e 
premere il pulsante sottostante.
In caso di ripetuti blocchi caldaia contattare il 
più vicino centro assisenza.
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3. INSTALLAZIONE
3.1 Disposizioni Generali

B
Questo apparecchio deve essere destinato solo all’uso per il quale è stato espressa-
mente previsto.
Questo apparecchio serve a riscaldare acqua ad una temperatura inferiore a quella di
ebollizione a pressione atmosferica e deve essere allacciato ad un impianto di riscalda-
mento e/o ad un impianto di distribuzione acqua calda per uso sanitario, compatibilmen-
te alle sue caratteristiche e prestazioni ed alla sua potenzialità termica. Ogni altro uso
deve considerarsi improprio.

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA PERSO-
NALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A TUTTE LE
ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DISPOSIZIONI DI LEG-
GE VIGENTI, E DI EVENTUALI NORMATIVE LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA
TECNICA.
Un’errata installazione può causare danni a persone, animali e cose, nei confronti dei quali il co-
struttore non può essere ritenuto responsabile.
3.2 Luogo di installazione
Questo apparecchio è di tipo “a camera aperta” e può essere installato e funzionare solo in locali
permanentemente ventilati. Un apporto insufficiente di aria comburente alla caldaia ne compro-
mette il normale funzionamento e l’evacuazione dei fumi. Inoltre i prodotti della combustione for-
matisi in queste condizioni (ossidi), se dispersi nell’ambiente domestico, risultano estremamente
nocivi alla salute.
Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiammabili o
gas corrosivi. L’ambiente deve essere asciutto e non soggetto al gelo.
Al momento del posizionamento della caldaia, lasciare intorno alla stessa lo spazio necessario per
le normali attività di manutenzione.
3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze
La potenzialità termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del fabbisogno
di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. Per il buon funzionamento e per la durata della cal-
daia, l’impianto idraulico deve essere ben proporzionato e sempre completo di tutti quegli acces-
sori che garantiscono un funzionamento ed una conduzione regolare.
Nel caso in cui le tubazioni di mandata e ritorno impianto seguano un percorso tale per cui, in al-
cuni punti si possono formare delle sacche d’aria, è opportuno installare, su questi punti, una val-
vola di sfiato. Installare inoltre un organo di scarico nel punto più basso dell’impianto per
permetterne il completo svuotamento.
Se la caldaia è installata ad un livello inferiore a quello dell’impianto, è opportuno prevedere una
valvola flow-stop per impedire la circolazione naturale dell’acqua nell’impianto.
E’ consigliabile che il salto termico tra il collettore di mandata e quello di ritorno in caldaia, non su-
peri i 20 °C.

B
Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi elettrici.

Prima dell’installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell’impianto per rimuo-
vere residui o impurità che potrebbero compromettere il buon funzionamento dell’apparecchio.
Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi, come indicato in fig. 11.
Si consiglia d’interporre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione
che permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall’impianto.

B
Effettuare il collegamento della caldaia in modo che i suoi tubi interni siano liberi da ten-
sioni.

Caratteristiche dell’acqua impianto
In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr, si prescrive l’uso di acqua opportunamente
trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia, causate da acque dure, o corrosioni, pro-
dotte da acque aggressive. E’ opportuno ricordare che anche piccole incrostazioni di qualche mil-
limetro di spessore provocano, a causa della loro bassa conduttività termica, un notevole
surriscaldamento delle pareti della caldaia, con conseguenti gravi inconvenienti.
È indispensabile il trattamento dell’acqua utilizzata nel caso di impianti molto estesi (con grossi
contenuti d’acqua) o di frequenti immissioni di acqua di reintegro nell’impianto. Se in questi casi si
rendesse successivamente necessario lo svuotamento parziale o totale dell’impianto, si prescrive
di effettuare nuovamente il riempimento con acqua trattata.
Riempimento caldaia e impianto
La pressione di caricamento ad impianto freddo, deve essere di circa 1 bar. Qualora durante il fun-
zionamento la pressione dell’impianto scendesse (a  causa dell’evaporazione dei gas disciolti
nell’acqua) a valori inferiori al minimo sopra descritto, L’Utente dovrà riportarla al valore iniziale.
Per un corretto funzionamento della caldaia, la pressione in essa, a caldo, deve essere di  circa
1,5÷2 bar.
3.4 Collegamento gas

B
Prima di effettuare l’allacciamento, verificare che l’apparecchio sia predisposto per il
funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una accurata pulizia
di tutte le tubature gas dell’impianto, per rimuovere eventuali residui che potrebbero
compromettere il buon funzionamento della caldaia.

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 11) in conformità alla nor-
mativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete continua in acciaio
inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che tutte le connessioni gas
siano a tenuta.
La portata del contatore gas deve essere sufficiente per l’uso simultaneo di tutti gli apparecchi ad
esso collegati. Il diametro del tubo gas, che esce dalla caldaia, non è determinante per la scelta
del diametro del tubo tra l’apparecchio ed il contatore; esso deve essere scelto in funzione della
sua lunghezza e delle perdite di carico, in conformità alla normativa in vigore.

B
Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

3.5 Collegamenti elettrici
La caldaia va collegata ad una linea elettrica monofase, 230 Volt-50 Hz.

B
La sicurezza elettrica dell’apparecchio è raggiunta soltanto quando lo stesso è
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato l’efficienza e l’adeguatezza dell’impianto di terra, il costrut-
tore non è responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell’impianto. Far verificare inoltre che l’impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia, accertando in particolare che la sezione dei cavi dell’impianto sia idonea
alla potenza assorbita dall’apparecchio.

La caldaia è precablata fornita di un cavo per l’allacciamento alla rete elettrica e fornita
di un connettore, posto all’interno del pannello comandi, predisposto per l’allacciamento
a una centralina elettronica termostatica (vedi schemi elettrici). I collegamenti alla rete
devono essere eseguiti con allacciamento fisso e dotati di un interruttore bipolare i cui
contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A max tra cal-
daia e linea. E’ importante rispettare le polarità (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo
blu / TERRA : cavo giallo-verde) negli allacciamenti alla linea elettrica.
Accesso alla morsettiera elettrica e ai componenti interni del pannello comandi
Per accedere ai componenti elettrici interni al pannello di comando, seguire la sequenza
della fig. 2.
La disposizione dei morsetti per i diversi allacciamenti è riportata negli schemi elettrici al
cap. 5.

fig. 2 - Apertura cruscotto
Legenda / sequenza
1 Coperchio caldaia
2 Vite e piastrina di fissaggio
3 Pannello di comando
3.6 Collegamento alla canna fumaria
Il tubo di raccordo alla canna fumaria deve avere un diametro non inferiore a quello di
attacco sull’antirefouleur. A partire dall’antirefouleur deve avere un tratto verticale di lun-
ghezza non inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimensionamento e la posa
in opera delle canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, è d’obbligo rispettare le nor-
me vigenti.

�

�

�
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4. SERVIZIO E MANUTENZIONE
4.1 Regolazioni
Tutte le operazioni di regolazione e trasformazione devono essere effettuate da Perso-
nale Qualificato e di sicura qualificazione.
La ditta costruttrice declina ogni responsabilità per danni a cose e/o persone derivanti
dalla manomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autoriz-
zate.
Regolazione della potenza impianto di riscaldamento
Tale operazione si effettua con caldaia in funzione.
Collegare un manometro alla presa di pressione 2 (fig. 3) posta a valle della valvola gas,
ruotare la manopola del termostato caldaia (rif. 5 - fig. 1) sul valore massimo.
Dopo aver tolto il tappo di protezione 5 (fig. 3), regolare la pressione del gas al bruciatore
a mezzo della vite 6 al valore desiderato (vedere tabella dei dati tecnici e i diagrammi di
variabilità di potenza riportati nel cap. 5).
Terminata questa operazione, accendere e spegnere 2, 3 volte il bruciatore, tramite il ter-
mostato di regolazione e verificare che il valore della pressione sia quello appena impo-
stato; è necessaria altrimenti un’ulteriore regolazione sino a portare la pressione al
valore corretto.
Trasformazione gas di alimentazione
L’apparecchio può funzionare con alimentazione a gas Naturale (G20-G25) o a gas li-
quido (G30-G31) e viene predisposto in fabbrica per l’uso di uno dei due gas, come chia-
ramente riportato sull’imballo e sulla targhetta dati tecnici dell’apparecchio stesso.
Qualora si renda necessario utilizzare l’apparecchio con gas diverso da quello preimpo-
stato, è necessario dotarsi dell’apposito kit di trasformazione e operare come indicato di
seguito:
1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale e al bruciatore pilota, inserendo gli ugelli

indicati in tabella dati tecnici al cap. 5, a seconda del tipo di gas utilizzato
2. Togliere dalla valvola gas il piccolo cappuccio di protezione 3 (fig. 3). Con un piccolo

cacciavite regolare lo “STEP” d’accensione per il gas desiderato (G20-G25 posizio-
ne Dfig. 3 oppure G30-G31 posizione E fig. 3); rimettere quindi il cappuccio.

3. Regolare la pressione del gas al bruciatore, impostando i valori indicati in tabella
dati tecnici per il tipo di gas utilizzato.

4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare l’avvenuta trasformazione.

fig. 3 - Regolazione della pressione
A Valvola gas
B Diminuisce pressione
C Aumenta pressione
D Regolazione dello step di accensione per gas NATURALE G20-G25
E Regolazione dello step di accensione per gas LIQUIDO G30-G31
F Centralina elettronica
1 Presa di pressione a monte
2 Presa di pressione a valle
3 Cappuccio di protezione
4 Regolatore STEP di accensione
5 Tappo di protezione
6 Vite di regolazione della pressione
7 LED allarm
8 Tasto RESET

4.2 Messa in servizio

B
La messa in servizio deve essere effettuata da Personale Qualificato e di sicura
qualificazione. Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le ope-
razioni di manutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli im-
pianti o un intervento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia:
• Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianto.
• Verificare la tenuta dell’impianto gas, procedendo con cautela ed usando una solu-

zione di acqua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.
• Riempire l’impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta

nella caldaia e nell’impianto.
• Verificare che non vi siano perdite di acqua nell’impianto o in caldaia.
• Verificare l’esatto collegamento dell’impianto elettrico.
• Verificare che l’apparecchio sia collegato ad un buon impianto di terra.
• Verificare che il valore di pressione e portata gas per il riscaldamento sia quello ri-

chiesto.
• Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze

della caldaia

Accensione della caldaia
• Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.
• Sfiatare l’aria presente nel tubo a monte della valvola gas.
• Chiudere o inserire l’eventuale interruttore o spina a monte della caldaia
• Portare l’interruttore di caldaia (rif. 6 - fig. 1) sulla posizione 1.
• Posizionare la manopola 5 (fig. 1) in corrispondenza ad un valore superiore a 50°C

e quella dell’eventuale termostato ambiente sul valore di temperatura desiderato. A
questo punto il bruciatore si accende e la caldaia inizia a funzionare automatica-
mente, controllata dai suoi dispositivi di regolazione e sicurezza.

B
Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non
si accendono e il pulsante spia si illumina, attendere circa 15 secondi e quindi
premere il suddetto pulsante. La centralina ripristinata ripeterà il ciclo di accen-
sione. Se, anche dopo il secondo tentativo, i bruciatori non si accendessero,
consultare il paragrafo 3.4 “Risoluzione dei problemi”.
L’interruttore di caldaia 6 ha 3 posizioni “0-1-TEST”; le prime due hanno funzio-
ne di spento-acceso, la terza, instabile deve essere utilizzata unicamente a
scopi di servizio e di manutenzione (vedere schemi elettrici).

A
In caso venisse a mancare l’alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest’ultima è in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente, al ripristino della tensione di rete.

Verifiche durante il funzionamento
• Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.
• Controllare l’efficienza del camino e condotti fumi durante il funzionamento della cal-

daia.
• Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianto, avvenga corret-

tamente.
• Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-

ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del termostato caldaia.
• Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a

quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.

Spegnimento
Per spegnere temporaneamente la caldaia, è sufficiente posizionare l’interruttore gene-
rale 6 (fig. 1) sulla posizione 0.
Al fine di uno spegnimento prolungato della caldaia occorre:
• Posizionare la manopola dell’interruttore generale 6 (fig. 1) sulla posizione 0;
• Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia;
• Togliere corrente all’apparecchio;

B
Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al
gelo, è consigliabile scaricare tutta l’acqua della caldaia e quella dell’impianto;
oppure introdurre l’apposito antigelo nell’impianto di riscaldamento.

4.3 Manutenzione

B
Le seguenti operazioni sono strettamente riservate a Personale Qualificato e di
sicura qualificazione.

Controllo stagionale della caldaia e del camino
Si consiglia di far effettuare sull’apparecchio almeno una volta all’anno i seguenti con-
trolli:
• I dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, termostati, ecc.) devono funzio-

nare correttamente.
• I condotti fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite.
• Gli impianti gas e acqua devono essere a tenuta.
• Il bruciatore e il corpo caldaia devono essere puliti. Seguire le istruzioni al paragrafo

successivo.
• Gli elettrodi devono essere liberi da incrostazioni e correttamente posizionati (vedi

fig. 8).
• La pressione dell’acqua dell’impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso

contrario riportarla a questo valore.
• Il vaso d’espansione se presente deve essere carico.
• La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nella tabella

dati tecnici (vedi sez. 5.3).
• Le pompe di circolazione non devono essere bloccate.
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Dispositivi di sicurezza
La caldaia GASTER 56 N AW è dotata di dispositivi che garantiscono la sicurezza in
caso di anomalie di funzionamento.
Limitatore di temperatura (termostato di sicurezza) a riarmo automatico
La funzione di questo dispositivo è quella di evitare che la temperatura dell’acqua dell’im-
pianto superi il valore di ebollizione. La temperatura massima di intervento è 110°C.
Lo sblocco automatico del limitatore di temperatura può avvenire solo al raffreddamento
della caldaia (la temperatura si deve abbassare di almeno 10°C) e dall’individuazione e
conseguente eliminazione dell’inconveniente che ha provocato il blocco. Il termostato di
sicurezza (part. 7 di fig. 1) è situato all’interno del pannello comandi.
Dispositivo di sicurezza sensore fumi (termostato fumi)
La caldaia è dotata di dispositivo di controllo dell’evacuazione dei prodotti della combu-
stione (sensore fumi - rif. 3 di fig. 1). Se l’impianto di evacuazione fumi dovesse presen-
tare delle anomalie con conseguente rientro in ambiente di gas combusti, l’apparecchio
si spegne. Per il rilevamento ed il controllo della temperatura dei fumi la cappa antivento
è dotata di un bulbo sensore di temperatura.
L’eventuale fuoriuscita di gas combusti nell’ambiente provoca un aumento di temperatu-
ra rilevato dal bulbo, che entro 2 minuti provoca lo spegnimento della caldaia interrom-
pendo l’arrivo di gas al bruciatore. Nel caso il sensore fumi intervenga, svitare il
coperchio di protezione (rif. 3 di fig. 1) posto sul pannello comandi e provvedere al riarmo
manuale del dispositivo. La caldaia riprenderà a funzionare.
Se, in caso di guasto, il sensore deve essere sostituito, utilizzare esclusivamente acces-
sori originali, assicurarsi che i collegamenti elettrici e che il posizionamento del bulbo si-
ano ben eseguiti.

B
IL SENSORE FUMI NON DEVE ESSERE IN NESSUN CASO ESCLUSO!

Apertura del mantello anteriore
Per aprire il pannello anteriore della caldaia, vedere la sequenza indicata nella fig. 4.

fig. 4 - Apertura pannello anteriore

B
Prima di effettuare qualsiasi operazione all’interno della caldaia, disinserire
l’alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte.

Pulizia della caldaia e del camino
Per una buona pulizia della caldaia (vedi fig. 5) è necessario:
• Chiudere il gas a monte dell’apparecchio e togliere l’alimentazione elettrica
• Togliere il pannello anteriore della caldaia (fig. 4).
• Sollevare il coperchio della mantellatura.
• Togliere l’isolante 5 che copre l’antirefouleur.
• Togliere la piastra di chiusura della camera  fumi.
• Smontare il gruppo bruciatori (vedi paragrafo successivo).
• Pulire dall’alto verso il basso, con uno scovolo. La stessa operazione può essere

effettuata dal basso verso l’alto.
• Pulire i condotti d’evacuazione dei prodotti della combustione tra elemento ed ele-

mento in ghisa del corpo caldaia con un aspiratore.
• Rimontare con cura tutti i pezzi smontati precedentemente e controllare la tenuta

del circuito gas e dei condotti della combustione.
• Fare attenzione durante le operazioni di pulizia a non danneggiare il bulbo del ter-

mostato fumi montato nella parte posteriore della camera fumi.

fig. 5 - Pulizia della caldaia
1 Coperchio della mantellatura
2 Piastra di chiusura della camera fumi
3 Scovolo
4 Tappo per l’analisi della combustione
5 Isolante
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Analisi della combustione
All’interno della caldaia nella parte superiore dell’antirefouleur è stato inserito un punto
di prelievo fumi (vedere fig. 6).
Per poter effettuare il prelievio occorre:
1. Togliere il pannello superiore caldaia
2. Togliere l’isolante posto sopra l’antirefouleur
3. Aprire il punto di prelievo fumi 1 di fig. 6;
4. Introdurre la sonda;
5. Regolare la temperatura di caldaia al massimo.
6. Attendere 10-15 minuti per far giungere la caldaia in stabilità*
7. Effettuare la misura.

fig. 6 - Analisi combustione

A
Analisi effettuate con caldaia non stabilizzata possono causare errori di misura.

Smontaggio e pulizia gruppo bruciatori
Per togliere il gruppo bruciatori bisogna:
1. Togliere corrente e chiudere il gas a monte della caldaia;
2. Togliere la centralina elettronica di comando “1” della valvola gas (fig. 7);
3. Scollegare i cavi “2” del gruppo elettrodi;
4. Svitare il girello “3” che fissa il tubo adduzione gas a monte della valvola gas;
5. Svitare i due dadi “4” che fissano la porta della camera di combustione agli elementi

in ghisa della caldaia.
6. Estrarre l’insieme bruciatori e porta della camera di combustione.
A questo punto, si possono controllare e pulire i bruciatori. Si raccomanda di pulire bru-
ciatori ed elettrodi unicamente con spazzola non metallica o con aria compressa, mai
con dei prodotti chimici.

fig. 7

Gruppo bruciatore pilota

1 Porta camera di combustione
2 Portellino spia
3 Bruciatore pilota
4 Elettrodo di accensione
5 Elettrodo di rilevazione
6 Ugello pilota
7 Cavo per alta tensione
8 Tubetto di alimentazione gas

�
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fig. 8 - Bruciatore pilota
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4.4 Risoluzione dei problemi

Tabella. 1 - Lista anomalie

5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
5.1 Dimensioni e attacchi

fig. 9 - Vista frontale

fig. 10 - Vista laterale

fig. 11 - Vista posteriore
a1 Mandata riscaldamento - Ø 1” 1/2
a2 Ritorno riscaldamento - Ø 1” 1/2
a3 Ingresso gas

Anomalia Causa Rimedio

Dopo alcuni tentativi d’accen-
sione, la centralina elettronica 
mette in blocco la caldaia

Ugello del bruciatore pilota sporco Pulire l’ugello con aria compressa
Presenza di aria nelle tubazioni gas Controllare che l’arrivo del gas alla 

caldaia sia regolare e che l’aria sia 
stata eliminata dalle tubazioni

Non avviene la scarica tra gli elettrodi Controllare che gli elettrodi siano 
correttamente posizionati, integri, 
senza incrostazioni e che la scintilla 
sia regolare (vedere fig. 8)
Controllare i collegamenti elettrici 
agli elettrodi d’accensione e di ioniz-
zazione

Valvola gas difettosa Sostituire valvola

La caldaia non si avvia

Problemi rete elettrica Verificare che la caldaia sia allac-
ciata alla tensione nominale di rete e 
a una buona connessione di terra

Problemi rete elettrica Verificare che non siano invertiti 
FASE-NEUTRO e che i contatti alla 
massa siano efficaci

Anomalia cablaggio Controllare i collegamenti alla cen-
tralina elettronica di controllo fiamma

Mancanza gas Verificare la pressione del gas in 
entrata e eventuali pressostati gas 
aperti

Intervento termostato fumi Riarmare il termostato fumi
Termostato ambiente aperto Assicurarsi che il termostato 

ambiente sia chiuso in chiamata

Il bruciatore brucia male:
fiamme troppo alte, troppo basse 
o troppo gialle

Pressione gas troppo bassa Controllare la pressione di alimenta-
zione del gas

Ugelli gas sporchi o errati Controllare o pulire gli ugelli
Ricambio d’aria insufficiente Controllare che l’aereazione del 

locale dove si trova l’apparecchio sia 
sufficiente per una buona combu-
stione

Odore di gas incombusti

Caldaia sporca Controllare e pulire il corpo caldaia
Tiraggio camino insufficiente Controllare l’efficienza  del tiraggio 

del camino
Errata regolazione della fiamma in 
eccesso

Controllare che il consumo di gas 
non sia eccessivo (pressostato gas 
ugelli o diametro)

La caldaia funziona ma la tempe-
ratura non aumenta

Errata regolazione del termostato Verificare il buon funzionamento del 
termostato di regolazione

Errata regolazione della fiamma Controllare che il consumo di gas 
non sia inferiore al consumo previsto

Caldaia sporca Controllare che la caldaia sia perfet-
tamente pulita

Caldaia insufficiente Controllare che la caldaia sia propor-
zionata all’impianto

Mancanza di circolazione d’acqua 
nell’impianto

Controllare che la pompa riscalda-
mento non sia bloccata o il circuito 
idraulico sporco

Temperatura dell’acqua verso 
l’impianto troppo alta

Errata regolazione del termostato Verificare il funzionamento del ter-
mostato di regolazione

Errato posizionamento del termostato Verificare posizione bulbo

Esplosione al bruciatore
Ritardi all’accensione

Eccesso di gas Controllare la pressione del gas al 
bruciatore principale

Caldaia sporca Controllare e pulire il corpo della cal-
daia

Bruciatore sporco Controllare e pulire il bruciatore
Ugelli errati Verificare gli ugelli

La caldaia produce dell’acqua di 
condensazione

Errata regolazione del termostato Controllare che la caldaia non fun-
zioni a temperature troppo basse (al 
di sotto dei 40°C)

Consumo gas insufficiente Controllare che il consumo di gas sia 
regolare

La caldaia si spegne senza motivo 
apparente

Intervento del termostato fumi Verificare eventuali ostruzioni del 
camino di tiraggio ed infine ripristi-
nare manualmente il termoststo fumi
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5.2 Vista generale e componenti principali

fig. 12 - Vista generale
1 Predisposizione per il montaggio di una centralina di controllo termostatico
2 Termomanometro caldaia
3 Coperchietto riarmo termostato fumi
4 Pulsante di riarmo centralina di controllo fiamma
5 Termostato di regolazione
6 Termostato di sicurezza a riarmo automatico (interno al pannello comandi)
7 Interruttore con pulsante prova (Test)
8 Pannello comandi con sportellino frontale sollevato
9 Valvola gas
10 Bruciatore principale
11 Presa di pressione sul collettore gas
12 Rubinetto di scarico caldaia
13 Gruppo bruciatore pilota
14 Centralina di controllo fiamma
126 Termostato fumi

5.3 Tabella dati tecnici

5.4 Diagramma
Perdita di carico

fig. 13 - Diagramma perdite di carico
A m3/H
B m. colonna d’acqua

Potenze Pmax Pmin
Portata Termica (Potere Calorifico Inferiore - Hi) kW 61,6 24.5
Potenza Termica Utile 80°C - 60°C kW 56,0 21.6

Alimentazione gas Pmax Pmin
Ugello pilota G20 mm 1 x 32_2
Ugello pilota G31 mm 1 x 0,24
Ugelli principali G20 mm 5 x 2,80
Pressione alimentazione G20 mbar 20
Pressione al bruciatore G20 mbar 15,0 2.5
Portata G20 m3/h 6,52 2.59

Ugelli principali G31 mm 5 x 1,75
Pressione alimentazione G31 mbar 37
Pressione al bruciatore G31 mbar 35,0 6,0
Portata G31 kg/h 4,82 1.92

Riscaldamento
Temperatura massima di esercizio °C 95
Pressione massima di esercizio riscaldamento bar 6
N° elementi 6
Pressione minima di esercizio riscaldamento bar 0,3
N° rampe bruciatore 5
Contenuto d’acqua caldaia litri 16,6

Dimensione, pesi, attacchi
Altezza mm 850
Larghezza mm 600
Profondità mm 615
Peso a vuoto kg 191
Attacco impianto gas Ø poll. 1/2”
Mandata impianto riscaldamento Ø poll. 1” 1/2
Ritorno impianto riscaldamento Ø poll. 1” 1/2

Alimentazione elettrica
Max Potenza Elettrica Assorbita W 15
Tensione di alimentazione/frequenza V/Hz 230/50
Indice di protezione elettrica IP X0D
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5.5 Schemi elettrici
Schema eletrico di principio

fig. 14 - Schema elettrico di principio
24 Elettrodo d’accensione
32 Circolatore riscaldamento
44 Valvola gas
49 Termostato di sicurezza
63 Termostato di regolazione caldaia
72 Termostato ambiente (non fornito)
82 Elettrodo di rivelazione
83 Centralina elettronica di comando
92 Termostato fumi
98 Interruttore
129 Pulsante riarmo con lampada spia
159 Pulsante di prova
160 Contatto ausiliario

A
Collegamenti tratteggiati a cura dell’installatore

cod. 3541A171  -  Rev. 01 - 03/2018



GASTER 56 N AW

10 IT

Schema eletrico di principio

fig. 15 - Schema elettrico di allacciamento
24 Elettrodo d’accensione
32 Circolatore riscaldamento
44 Valvola gas
49 Termostato di sicurezza
63 Termostato di regolazione caldaia
72 Termostato ambiente (non fornito)
82 Elettrodo di rivelazione
83 Centralina elettronica di comando
92 Termostato fumi
98 Interruttore
129 Pulsante riarmo con lampada spia
159 Pulsante di prova
160 Contatto ausiliario

A
Collegamenti tratteggiati a cura dell’installatore
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1. GENERAL WARNINGS
• Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.
• After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this

manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

• Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

• Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

• Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

• In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

• This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

• The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

• The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

• The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

• The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,
Thank you for choosing GASTER 56 N AW, a floor-standing boiler LAMBORGHINI fea-
turing advanced design, cutting-edge technology, high reliability and quality construc-
tion. Please read this manual carefully and keep it for future reference.
GASTER 56 N AW is a high-efficiency heat generator for central heating using natural
gas or liquefied gas (configurable at the time of installation) and regulated by an ad-
vanced electronic control system.
The boiler shell consists of cast-iron elements whose particular shape guarantees high
exchange efficiency under all operating conditions and an open-flue burner equipped
with electronic ignition and ionization flame control.
The boiler is also equipped with a temperature limiter (safety thermostat) and a fume
evacuation control device (fume thermostat).
Thanks to the electronic flame control and ignition system, boiler operation is mostly au-
tomatic.
The user only has to set the temperature required inside the home (by means of the op-
tional room thermostat, whose installation is recommended) or adjust the temperature of
the system.
2.2 Control panel

fig. 1 - Control panel
Key
1 Thermostatic Controller arrangement
2 Boiler pressure/temperature gauge
3 Fume thermostat cover
4 Flame controller reset button with shutdown indicator
5 Boiler control thermostat
6 0-1-Test switch
7 Automatic reset safety thermostat (inside the panel)

2.3 Turning on and off
Lighting
• Open the gas cock ahead of the boiler
• Turn on the switch or insert the plug (if present) ahead of the boiler
• Turn the main switch “6” to position 1 (fig. 1).
• Turn the knob “5” to the selected temperature and that of the room thermostat (if

present) to the required temperature value. The burner will light and the boiler be-
gins to function automatically, controlled by its adjustment and safety devices.

• If the boiler is equipped with an electronic thermostatic controller fitted in position 1
of fig. 1, the user must also take into account the manufacturer's instructions.

A
If the burners do not light and the pushbutton-shutdown indicator 4 comes on
after correctly carrying out the lighting procedures, wait about 15 seconds and
then press the above pushbutton. The reset controller will repeat the lighting cy-
cle. If the burners do not light even after several attempts, contact an authorised
service centre or qualified personnel.

Turning off
Close the gas cock ahead of the boiler, turn knob “6” to 0 and disconnect the power to
the unit.

B
To avoid damage caused by freezing during long idle periods in winter, it is ad-
visable to drain all water from the boiler and system; or add a suitable antifreeze
to the heating system.
The boiler switch 6 has 3 positions “0-1-TEST”; the first two have the on-off
function, the third (unstable) must only be used for service and maintenance
purposes.

2.4 Adjustments
System temperature adjustment
Turn the knob 5 of fig. 1 clockwise to increase the heating water temperature, or anti-
clockwise to decrease the temperature. The temperature can be varied from a minimum
of 30°C to a maximum of 90°C. However, it is advisable not to operate the boiler below
45°C.
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)
Using the room thermostat, set the required room temperature. Controlled by the room
thermostat, the boiler lights and brings the system water to the temperature set by boiler
control thermostat 5 of fig. 1. The generator turns off when the required temperature in
the rooms is reached.
If the room thermostat is not present, the boiler will keep the system at the temperature
set by the boiler control thermostat.
Water system pressure adjustment
The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge detail 2 of fig. 1,
must be approx. 1.0 bar. If, during operation, the system pressure falls (due to the evap-
oration of gases dissolved in the water) to values below the minimum described above,
the User must bring it to the initial value by operating the filling cock. At the end of the
operation always close the filling cock.
2.5 Maintenance
The user must have the heating system serviced by qualified personnel at least once a
year and combustion checked at least every two years. Consult sec. 4.3 of this manual
for more information.
The boiler casing, panel and aesthetic parts can be cleaned with a damp soft cloth, if nec-
essary soaked in soapy water. Do not use abrasive detergents and solvents.
2.6 Faults
Given below are the faults that can be caused by simple user-solvable problems.

A
Before calling the After-Sales Service check if the problem is due to no gas or
electricity.

� � � � � � �

Symbol Faults Cure

Boiler shutdown by the flame controller

Make sure that the gas cocks ahead of the 
boiler and on the meter are open.
Press the lit pushbutton-indicator.
In case of repeated boiler shutdowns, contact 
the nearest service centre.

Boiler shutdown due to insufficient system pressure (only 
if a water pressure switch is installed)

Fill the system to 1-1.5 bar cold by means of 
the system filling cock.
Close the cock after use.

Boiler shutdown due to insufficient evacuation of fumes

Unscrew the fume thermostat cover and press 
the button below.
In case of repeated boiler shutdowns contact 
the nearest service centre.
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3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

B
This unit must only be used for its intended purpose.
This unit is designed to heat water to a temperature below boiling point at at-
mospheric pressure and must be connected to a heating system and/or a water
supply system for domestic use, compatible with its performance, characteris-
tics and its heating capacity. Any other use is considered improper.

THE BOILER MUST ONLY BE INSTALLED BY QUALIFIED PERSONNEL, IN AC-
CORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL MANUAL,
THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, ANY LOCAL REGULATIONS AND THE
RULES OF PROPER WORKMANSHIP.
The Manufacturer declines any liability for damage or injury caused by incorrect installa-
tion.
3.2 Place of installation
This unit is an “open chamber” type and can only be installed and operated in perma-
nently ventilated rooms. An insufficient flow of combustion air to the boiler will affect its
normal operation and fume evacuation. Also, the fumes forming in these conditions (ox-
ides) are extremely harmful to the health if dispersed in the domestic environment.
Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases. The room must be dry and not subject to freezing.
When positioning the boiler, leave sufficient space around it for normal maintenance ac-
tivities.
3.3 Plumbing connections
Important
The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. To ensure proper operation
and long boiler life, the plumbing system must be adequately sized and complete with all
the necessary accessories.
If the delivery and return pipes follow a path where air pockets can form in certain places,
it is advisable to install vent valves at these points. Also, install a discharge device at the
lowest point in the system to allow its complete emptying.
If the boiler is installed at a lower level than the system, it is advisable to provide a flow-
stop valve to prevent the natural circulation of water in the system.
The temperature difference between the delivery manifold and the return to the boiler
should not exceed 20°C.

B
Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully clean all the system pipes to remove any residuals or impu-
rities that could affect proper operation of the unit.
Carry out the relevant connections as indicated in fig. 11.
It is advisable to install shut-off valves between the boiler and heating system allowing
the boiler to be isolated from the system if necessary.

B
Make the boiler connection in such a way that its internal pipes are free of
stress.

Water system characteristics
In the presence of water harder than 25° Fr, it is advisable to use suitably treated water,
in order to avoid possible scaling in the boiler caused by hard water, or corrosion pro-
duced by aggressive water. Due to its low thermal conductivity, scaling even just a few
mm thick causes significant overheating of the boiler walls with consequent serious prob-
lems.
Water treatment is indispensable in case of very large systems (containing large
amounts of water) or with frequent introduction of replenishing water in the system. If par-
tial or total emptying of the system becomes necessary in these cases, it is advisable to
refill with treated water.
Filling boiler and system
The filling pressure with system cold system must be approx. 1 bar. If, during operation,
the system pressure falls (due to the evaporation of gases dissolved in the water) to val-
ues below the minimum described above, the user must bring it to the initial value. For
correct operation of the boiler, when hot, its pressure must be approx. 1.5-2 bar.
3.4 Gas connection

B
Before carrying out the connection, make sure the unit is arranged for operation
with the type of fuel available and carefully clean all the pipes of the gas system
to remove any residues that could affect proper operation of the boiler.

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 11) in conformity with
current standards, with a rigid metal pipe or with a continuous surface flexible s/steel
tube, installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight.
The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use of all applianc-
es connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not determine
the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen according to
its length and pressure losses, in conformity with current standards.

B
Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

3.5 Electrical connections
The boiler must be connected to a single-phase 230 Volt-50 Hz electric line.

B
Unit electrical safety is guaranteed only when it is correctly connected to an ef-
ficient earthing system complying with the current safety standards. Have the
efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally qual-
ified personnel; the Manufacturer declines any liability for damage caused by
failure to earth the system. Also make sure the electrical system is adequate for
the maximum power absorbed by the unit, specified on the boiler dataplate, in
particular ensuring that the section of the system's cables is suitable for the
power input.

The boiler is prewired and supplied with a cable for connection to the power supply, and
a connector located inside the control panel, arranged for connection to an electronic
thermostatic controller (see wiring diagrams). The connections to the mains must be
made with a permanent connection and a double-pole switch with contact opening dis-
tance of at least 3 mm, installing fuses of max. 3A between the boiler and the line. Make
sure to respect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow/
green wire) when making connections to the electric line.
Accessing the electrical terminal block and components inside the control panel
To access the electrical components inside the control panel, carry out the steps in fig. 2.
The layout of the terminals for the various connections is given in the wiring diagrams in
cap. 5.

fig. 2 - Control panel opening

Key / sequence
1 Boiler cover
2 Fixing plate and screw
3 Control panel
3.6 Connection to the flue
The flue connection pipe diameter must not be less than that of the connection on the
anti-backflow device. Starting from the anti-backflow device it must have a vertical sec-
tion at least 50 cm long. Comply with the current standards regarding installation and siz-
es of the flues and connection pipe.
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4. SERVICE AND MAINTENANCE
4.1 Adjustments
All adjustment and conversion operations must be carried out by Qualified Personnel.
The manufacturer declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified
and unauthorised persons tampering with the unit.
Heating system output adjustment
This operation is carried out with the boiler working.
Connect a manometer to he pressure point 2 (fig. 3) located downstream of the gas
valve, and turn the boiler thermostat knob (ref. 5 - fig. 1) to the maximum value.
After removing the protection cap 5 (fig. 3), adjust the gas pressure at the burner by turn-
ing the screw 6 to the required value (see technical data table and output variability dia-
grams given in cap. 5).
Then turn the burner on and off 2 or 3 times by means of the control thermostat and
check that the pressure value is that just set; otherwise, another adjustment must be
made to bring the pressure to the correct value.
Gas conversion
The unit can work with Natural gas (G20-G25) or liquefied gas (G30-G31) and is factory-
set for use with one of the two gases, as clearly shown on the packing and dataplate.
Whenever a different gas to that for which the unit is arranged has to be used, the special
conversion kit will be required, proceeding as follows:
1. Replace the nozzles at the main burner and pilot burner, fitting the nozzles specified

in the technical data table on cap. 5, according to the type of gas used
2. Remove the small protection cap 3 (fig. 3) from the gas valve. Using a small screw-

driver, adjust the ignition “STEP” for the required gas (G20-G25 position Dfig. 3 or
G30-G31 position E fig. 3); then refit the cap.

3. Adjust the gas pressure at the burner, setting the values given in the technical data
table for the type of gas used.

4. Apply the sticker, contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

fig. 3 - Pressure adjustment
A Gas valve
B Decrease pressure
C Increase pressure
D Ignition step adjustment for G20-G25 NATURAL gas
E Ignition step adjustment for G30-G31 LIQUEFIED gas
F Electronic controller
1 Pressure point upstream
2 Pressure point downstream
3 Protection cap
4 Ignition STEP regulator
5 Protection cap
6 Pressure adjustment screw
7 Alarm LED
8 RESET button

4.2 Start-up

B
System start-up must be carried out by Qualified Personnel. Checks to be
made at first lighting, and after all maintenance operations that involved discon-
necting from the systems or work on safety devices or parts of the boiler:

Before lighting the boiler:
• Open any on-off valves between the boiler and the system.
• Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using a soap

and water solution to detect any leaks in connections.
• Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system

has been vented.
• Make sure there are no water leaks in the system or boiler.
• Check the correct connection of the electrical system.
• Make sure the unit is connected to an efficient earthing system.
• Make sure the pressure and gas flow values are those required for heating.
• Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of

the boiler

Lighting the boiler
• Open the gas cock ahead of the boiler.
• Vent the air from the pipe ahead of the gas valve.
• Turn on the switch or insert the plug (if present) ahead of the boiler
• Turn the boiler switch (ref. 6 - fig. 1) to position 1.
• Turn the knob 5 (fig. 1) to a value above 50°C and that of the room thermostat (if

present) to the required temperature value. The burner will light and the boiler be-
gins to function automatically, controlled by its adjustment and safety devices.

B
If the burners do not light and the pushbutton indicator comes on after correctly
carrying out the lighting procedure, wait about 15 seconds and then press the
above pushbutton. The reset controller will repeat the lighting cycle. If the burn-
ers do not light after the second attempt, refer to par. 3.4 “Troubleshooting”.
The boiler switch 6 has 3 positions “0-1-TEST”; the first two have the on-off
function, the third (unstable) must only be used for service and maintenance
purposes (see wiring diagrams).

A
In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

Checks during operation
• Make sure the fuel circuit and water systems are tight.
• Check the efficiency of the flue and fume ducts while the boiler is working.
• Make sure the water is circulating properly between the boiler and the system.
• Check correct lighting of the boiler, by turning it on and off several times using the

room thermostat or boiler thermostat.
• Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the

technical data table in cap. 5.

Turning off
To temporarily turn the boiler off, just the turn main switch 6 (fig. 1) to 0.
To shut down the boiler for prolonged periods:
• Turn knob of the main switch 6 (fig. 1) to 0;
• Close the gas cock ahead of the boiler;
• Disconnect the power to the unit;

B
To avoid damage caused by freezing during long idle periods in winter, it is ad-
visable to drain all water from the boiler and system; or add a suitable antifreeze
to the heating system.

4.3 Maintenance

B
The following operations must only be carried out by Qualified Personnel.

Seasonal inspection of the boiler and flue
It is advisable to carry out the following checks at least once a year:
• The control and safety devices (gas valve, thermostats, etc.) must function correctly.
• The fume ducts must be free of obstructions and leaks.
• The gas and water systems must be tight.
• The burner and boiler shell must be clean. Follow the instructions in the next section.
• The electrodes must be free of deposits and properly positioned (see fig. 8).
• The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring

it to that value.
• The expansion tank, if present, must be filled.
• The gas delivery and pressure must correspond to that given in the technical data

table (see sec. 5.3).
• The circulating pumps must not be blocked.
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Safety devices
The boiler GASTER 56 N AW is equipped with devices that guarantee safety in case of
operation faults.
Automatic-reset temperature limiter (safety thermostat)
This device prevents the water temperature in the system from exceeding boiling point.
The maximum cut-in temperature is 110°C.
Automatic reset of the temperature limiter can only occur with cooling of the boiler (the
temperature must drop by at least 10°C) and identification and consequent elimination
of the problem that caused the shutdown. The safety thermostat (detail 7 of fig. 1) is lo-
cated inside the control panel.
Fume sensor safety device (fume thermostat) 
The boiler is equipped with a fume evacuation control device (fume sensor - ref. 3 of
fig. 1). In case of anomalies in the fume evacuation system with consequent return of
burnt gases in the room, the unit shuts down. The anti-wind hood is equipped with a tem-
perature sensor bulb for measuring and controlling the fume temperature.
Any leakage of burnt gases in the room causes a temperature increase detected by the
bulb, causing the boiler to shut down within 2 minutes and stopping the gas to the burner.
If the fume sensor cuts in, unscrew the protection cover (ref. 3 of fig. 1) located on the
control panel and manually reset the device. The boiler will start working again.
If the sensor has to be replaced due to a failure, only use original accessories and ensure
that the electrical connections and bulb  positioning are correctly carried out.

B
THE FUME SENSOR MUST NOT BE CUT OUT FOR ANY REASON!

Opening the front casing
To open the boiler front panel, see the sequence in fig. 4.

fig. 4 - Front panel opening

B
Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the power and
close the gas cock upstream.

Cleaning the boiler and flue
For proper cleaning of the boiler (see fig. 5):
• Close the gas cock ahead of the boiler and disconnect the electrical power
• Remove the front panel of the boiler (fig. 4).
• Lift the casing cover.
• Remove the insulation 5 covering the anti-backflow device.
• Remove the smoke chamber closing plate.
• Remove the burner assembly (see next section).
• Clean from the top downwards, using a flue brush. The same operation can be car-

ried out from the bottom upwards.
• Clean the fume evacuation ducts between the cast iron elements of the boiler shell

with a vacuum cleaner.
• Carefully refit all the previously disassembled parts and check the tightness of the

gas circuit and the combustion ducts.
• During cleaning operations take care not to damage the fume thermostat bulb fitted

on the back of the fume chamber.

fig. 5 - Cleaning the boiler
1 Casing cover
2 Smoke chamber closing plate
3 Flue brush
4 Combustion analysis plug
5 Insulation
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Combustion analysis
A fume sampling point has been included inside the boiler in the upper part of the anti-
backflow device (see fig. 6).
To take the sample:
1. Remove the upper panel of the boiler
2. Remove the insulation covering the anti-backflow device
3. Open the fume sampling point 1 of fig. 6;
4. Insert the probe;
5. Set the boiler temperature to maximum.
6. Wait 10-15 minutes for the boiler to stabilise*
7. Take the measurement.

fig. 6 - Combustion analysis

A
Analyses made with an unstabilised boiler can cause measurement errors.

Burner assembly removal and cleaning
To remove the burner assembly:
1. Disconnect the power and turn off the gas ahead of the boiler;
2. Remove the  gas valve electronic controller “1” (fig. 7);
3. Disconnect the electrode assembly  cables "2”;
4. Unscrew the ring “3” fixing the gas supply pipe ahead of the gas valve;
5. Undo the two nuts “4” fixing the combustion chamber door to the cast iron elements

of the boiler.
6. Remove the burner assembly and combustion chamber door.
Then check and clean the burners. Only use a non-metallic brush or compressed air to
clean the burners and electrodes; never use chemical products.

fig. 7

Pilot burner assembly

1 Combustion chamber door
2 Inspection door
3 Pilot burner
4 Ignition electrode
5 Detection electrode
6 Pilot nozzle
7 High voltage cable
8 Gas supply pipe

�

�
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fig. 8 - Pilot burner
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4.4 Troubleshooting

Table. 1 - List of faults

5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions and connections

fig. 9 - Front view

fig. 10 - Side view

fig. 11 - Rear view
a1 System delivery - Ø 1”1/2
a2 System return - Ø 1”1/2
a3 Gas inlet

Fault Cause Cure

After a few lighting attempts the 
electronic controller puts the 
boiler in  shutdown status

Pilot burner nozzle dirty Clean the nozzle with compressed 
air

Air in the gas pipes Check the regular flow of gas to the 
boiler and that the air has been elim-
inated from the pipes

No discharge between electrodes Make sure the electrodes are cor-
rectly positioned, intact, free of 
deposits and that the spark is regular 
(see fig. 8)
Check the electrical connections at 
the ignition and ionisation electrodes

Faulty gas valve Replace the valve

The boiler does not start

Electric mains trouble Make sure the boiler is connected to 
the mains rated voltage and to an 
efficient earth connection

Electric mains trouble Make sure PHASE-NEUTRAL are 
not inverted and that the earth con-
tacts are efficient

Wiring fault Check the connections at the elec-
tronic flame controller

No gas Check the inlet gas pressure and 
any open pressure switches

Fume thermostat cut in Reset the fume thermostat
Room thermostat open Make sure the room thermostat is 

closed in call

The burner burns poorly:
flames too high, too low or too yel-
low

Gas pressure too low Check the gas supply pressure
Gas nozzles dirty or wrong Check the nozzles and clean if nec-

essary
Insufficient air change Make sure the ventilation in the 

room where the unit is located is suf-
ficient for proper combustion

Smell of unburnt gas

Boiler dirty Check and clean the boiler shell
Insufficient flue draught Check flue draught efficiency
Incorrect (excess) flame adjustment Make sure gas consumption is not 

excessive (gas pressure switch noz-
zles or diameter)

The boiler works but the tempera-
ture fails to increase

Incorrect thermostat setting Check correct operation of the con-
trol thermostat

Wrong flame setting Check that gas consumption is not 
less than that provided for

Boiler dirty Make sure that the boiler is perfectly 
clean

Boiler insufficient Make sure the boiler is adequate for 
the system

No water circulation in the system Make sure the heating pump is not 
blocked and that the water circuit is 
not dirty

Temperature of water towards the 
system too high

Incorrect thermostat setting Check operation of the control ther-
mostat

Incorrect thermostat positioning Check the bulb position

Explosion at burner
Ignition delays

Excess gas Check the main burner gas pressure
Boiler dirty Check and clean the boiler shell
Burner dirty Check and clean the burner
Wrong nozzles Check the nozzles

The boiler produces condensation 
water

Incorrect thermostat setting Make sure the boiler is not operating 
at too low temperatures (below 
40°C)

Insufficient gas consumption Check that gas consumption is regu-
lar

The boiler shuts down for no 
apparent reason

Fume thermostat cut in Check for any obstructions in the 
flue and manually reset the fume 
thermostat

��
�

	��

	��


�

���

���

���

��
�

��
�

��

��

��

��

��

��

��
�

cod. 3541A171  -  Rev. 01 - 03/2018



GASTER 56 N AW

17EN

5.2 General view and main components

fig. 12 - General view
1 Prearrangement for fitting a thermostatic controller
2 Boiler pressure/temperature gauge
3 Fume thermostat reset cover
4 Flame controller reset button
5 Control thermostat
6 Automatic reset safety thermostat (inside control panel)
7 Switch with test button (Test)
8 Control panel with front door raised
9 Gas valve
10 Main burner
11 Pressure point on gas manifold
12 Boiler drain cock
13 Pilot burner assembly
14 Flame controller
126 Fume thermostat

5.3 Technical data table

5.4 Diagram
Pressure loss

fig. 13 - Pressure losses diagram
A m3/H
B m. water column

Powers Pmax Pmin
Heating Power (Net Heat Value - Hi) kW 61.6 24.5
Available Thermal Power 80°C - 60°C kW 56.0 21.6

Gas supply Pmax Pmin
Pilot nozzle G20 mm 1 x 32_2
Pilot nozzle G31 mm 1 x 0.24
Main nozzles G20 mm 5 x 2.80
Supply pressure G20 mbar 20
Pressure at burner G20 mbar 15.0 2.5
Delivery G20 m3/h 6.52 2.59

Main nozzles G31 mm 5 x 1.75
Supply pressure G31 mbar 37
Pressure at burner G31 mbar 35.0 6.0
Delivery G31 kg/h 4.82 1.92

Heating
Maximum working temperature °C 95
Maximum working pressure in heating bar 6
No. elements 6
Minimum working pressure in heating bar 0.3
No. burner trains 5
Boiler water content litres 16.6

Dimensions, weights, connections
Height mm 850
Width mm 600
Depth mm 615
Empty weight kg 191
Gas system connection Ø inches 1/2”
Heating system delivery Ø inches 1” 1/2
Heating system return Ø inches 1” 1/2

Electrical power supply
Max. electrical power input W 15
Power voltage/frequency V/Hz 230/50
Electrical protection rating IP X0D
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5.5 Wiring diagrams
Main wiring diagram

fig. 14 - Main wiring diagram
24 Ignition electrode
32 Heating circulating pump
44 Gas valve
49 Safety thermostat
63 Boiler control thermostat
72 Room thermostat (not supplied)
82 Detection electrode
83 Electronic controller
92 Fume thermostat
98 Switch
129 Reset button with indicator lamp
159 Test button
160 Auxiliary contact

A
Connections in broken lines to be carried out by the installer
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Main wiring diagram

fig. 15 - Electrical connection diagram
24 Ignition electrode
32 Heating circulating pump
44 Gas valve
49 Safety thermostat
63 Boiler control thermostat
72 Room thermostat (not supplied)
82 Detection electrode
83 Electronic controller
92 Fume thermostat
98 Switch
129 Reset button with indicator lamp
159 Test button
160 Auxiliary contact

A
Connections in broken lines to be carried out by the installer
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1. ADVERTENCIAS GENERALES
• Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.
• Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle

este manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y
debe guardarse en un lugar seguro y accesible para futuras consultas.

• La instalación y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se pro-
híbe manipular los dispositivos de regulación precintados.

• La instalación incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar daños materiales o personales. El fabricante no se hace responsable de los
daños causados por errores de instalación o de uso y, en cualquier caso, por el in-
cumplimiento de las instrucciones dadas.

• Antes de efectuar cualquier operación de limpieza o mantenimiento, desconectar el
equipo de la red eléctrica mediante el interruptor de la instalación u otro dispositivo
de corte.

• En caso de avería o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo
reparar únicamente por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del equipo y la sustitución de los componentes han de
ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utilizando recambios origina-
les. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

• Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente dise-
ñado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

• Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al al-
cance de los niños.

• El equipo no debe ser utilizado por niños ni por adultos que tengan limitadas sus
capacidades físicas, sensoriales o mentales, o que no cuenten con la experiencia
y los conocimientos debidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra
persona que se haga responsable de su seguridad.

• Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.
• Las imágenes contenidas en este manual son una representación simplificada del

equipo. Dicha representación puede tener diferencias ligeras y no significativas con
respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentación
Estimado cliente:
Muchas gracias por elegir GASTER 56 N AW, una caldera de pie LAMBORGHINIde di-
seño avanzado, tecnología de vanguardia, elevada fiabilidad y cualidad constructiva. Le
rogamos que lea atentamente este manual y lo guarde con esmero para poderlo consul-
tar en cualquier momento.
GASTER 56 N AW es un generador térmico para calefacción central de alto rendimien-
to, alimentado con gas natural o gas líquido (configurable a la hora de la instalación) y
gobernado por un avanzado sistema de control electrónico.
El cuerpo de la caldera se compone de elementos de fundición, cuya forma especial
asegura un intercambio térmico eficaz en cualquier condición de funcionamiento, y de
un quemador atmosférico dotado de encendido electrónico con control de llama por io-
nización.
La caldera está dotada de un limitador de temperatura (termostato de seguridad) y de
un dispositivo de control para la evacuación de humos (termostato de humos).
Gracias al sistema de encendido y control de llama electrónico, casi todo el funciona-
miento del aparato es automático.
El usuario sólo tiene que programar la temperatura interior de la vivienda (con el termos-
tato de ambiente opcional, pero del cual se aconseja la instalación) o regular la tempe-
ratura del agua de calefacción.
2.2 Panel de mandos

fig. 1 - Panel de mandos
Leyenda
1 Preinstalación para centralita termostática
2 Termomanómetro de la caldera
3 Tapa del termostato de humos
4 Pulsador de rearme de la centralita de control de la llama con testigo de blo-

queo
5 Termostato de regulación de la caldera
6 Interruptor 0-1-Test
7 Termostato de seguridad con rearme automático (dentro del panel)

2.3 Encendido y apagado
Encendido
• Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.
• Cerrar el interruptor o conectar la clavija aguas arriba de la caldera.
• Poner el interruptor general “6” en la posición 1 (fig. 1).
• Poner el mando "5" en correspondencia con la temperatura elegida y el termostato

de ambiente (si está instalado) en el valor deseado. El quemador se enciende y la
caldera comienza a funcionar automáticamente, controlada por los dispositivos de
regulación y de seguridad.

• En caso de que la caldera esté equipada con una centralita electrónica termostáti-
ca, montada en la posición 1 de fig. 1, el usuario deberá considerar también las ins-
trucciones proporcionadas por el fabricante de la misma.

A
Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido,
los quemadores no se encienden y el testigo del pulsador de bloqueo 4 se en-
ciende, esperar a que transcurran unos quince segundos y, luego, apretar el
citado pulsador. La centralita queda rearmada y se repite el ciclo de encendido.
Si, incluso tras algunos intentos, los quemadores siguen sin encenderse, po-
nerse en contacto con un centro de asistencia autorizado o con personal cua-
lificado.

Apagado
Cerrar la llave del gas ubicada aguas arriba de la caldera, poner el selector "6" en 0 y
desconectar la alimentación eléctrica del aparato.

B
Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evitar daños
causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la caldera
(sanitaria y de calefacción) o introducir un anticongelante apropiado en la ins-
talación de calefacción.
El interruptor de la caldera 6 tiene 3 posiciones: "0-1-TEST". Las dos primeras
tienen la función de apagado y encendido; la tercera, inestable, debe utilizarse
únicamente para fines de servicio y mantenimiento.

2.4 Regulaciones
Regulación de la temperatura del agua de calefacción
Si se gira el mando 5 de fig. 1 en el sentido de las agujas del reloj, la temperatura del
agua de calefacción aumenta; en sentido contrario a las agujas del reloj, disminuye. La
temperatura puede regularse entre 30 °C y 90 °C. Se aconseja no hacer funcionar la cal-
dera a menos de 45 °C.
Regulación de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)
Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura que se desee tener en
el interior de la vivienda. Controlada por el termostato de ambiente, la caldera se encien-
de y calienta el agua a la temperatura fijada con el termostato 5 de fig. 1. Cuando se al-
canza la temperatura ambiente deseada, el generador se apaga.
Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de calefacción
a la temperatura ajustada con su propio termostato.
Regulación de la presión hidráulica de la instalación
La presión de carga con la instalación fría, leída en el hidrómetro de la caldera  2 de
fig. 1, tiene que estar alrededor 1,0 bar. Si la presión de la instalación disminuye durante
el funcionamiento (a causa de la evaporación de los gases disueltos en el agua) por de-
bajo del valor citado, el usuario ha de restablecer el valor inicial mediante la llave de lle-
nado. Al finalizar la operación, cerrar siempre la llave de llenado.
2.5 Mantenimiento
El usuario es el responsable de la caldera y, por eso, al menos una vez al año, ha de
solicitar a personal especializado que efectúe su mantenimiento y, al menos una vez
cada dos años, que controle la combustión. Para más información, consultar la sec. 4.3
del presente manual.
Para limpiar la carcasa, el panel de mandos y las partes estéticas de la caldera puede
utilizarse un paño suave y húmedo, si hace falta con agua jabonosa. No emplear deter-
gentes abrasivos ni disolventes.
2.6 Anomalías
A continuación se describen algunas anomalías leves que puede resolver el usuario.

A
Antes de llamar al servicio de asistencia, controlar que el problema no se deba
a la falta de gas o de alimentación eléctrica.

� � � � � � �

Símbolo Anomalía Solución

Caldera bloqueada por actuación de la centralita de con-
trol de la llama

Controlar que las llaves del gas (antes de la 
caldera y en el contador) estén abiertas.
Presionar el pulsador que tiene el testigo 
encendido.
Si la caldera se bloquea repetidamente, lla-
mar al centro de asistencia más cercano.

Caldera bloqueada por baja presión en la instalación 
(solo si está instalado un presostato para el agua)

Cargar la instalación hasta 1-1,5 bar en frío 
mediante la llave de llenado.
Cerrar la llave después de utilizarla.

Caldera bloqueada por evacuación insuficiente de los 
productos de combustión

Desenroscar la tapa del termostato de humos 
y presionar el pulsador que está abajo.
Si la caldera se bloquea repetidamente, lla-
mar al centro de asistencia más cercano.
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3. MONTAJE
3.1 Disposiciones generales

B
Este aparato se ha de destinar sólo al uso para el cual ha sido expresamente
proyectado.
Este aparato sirve para calentar agua a una temperatura inferior a la de ebulli-
ción a presión atmosférica, y debe conectarse a una instalación de calefacción
y/o de distribución de agua caliente sanitaria conforme a sus características,
prestaciones y potencia térmica. Todo otro uso ha de considerarse impropio.

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA ÚNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TÉCNICO, LAS LEYES GENERALES Y
LAS EVENTUALES NORMAS LOCALES ASÍ COMO LAS REGLAS DE LA TÉCNICA.
Una instalación incorrecta del aparato puede causar daños a personas, animales y co-
sas con relación a los cuales el fabricante queda libre de cualquier responsabilidad.
3.2 Lugar de instalación
Este aparato es del tipo "de cámara abierta" y solamente puede instalarse y funcionar
en locales ventilados permanentemente. Un aporte insuficiente de aire comburente a la
caldera compromete el funcionamiento normal y la evacuación de los humos. Además,
los productos de la combustión que se forman en estas condiciones (óxidos) son perju-
diciales para la salud.
En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar donde no haya polvo, gases
corrosivos ni objetos o materiales inflamables. El lugar tiene que ser seco y reparado de
posibles heladas.
Cuando se instale la caldera, se ha dejar el espacio suficiente a su alrededor para poder
efectuar correctamente el mantenimiento.
3.3 Conexiones hidráulicas
Advertencias
La potencia térmica del equipo se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para el buen fun-
cionamiento y la duración de la caldera, la instalación hidráulica debe estar bien dimen-
sionada y dotada con los accesorios necesarios.
Si los tubos de ida y retorno de la calefacción siguen un recorrido tal que en algunos pun-
tos se puedan formar bolsas de aire, se recomienda instalar purgadores de aire en di-
chos puntos. Instalar también un dispositivo de desagüe en el punto más bajo de la
instalación para poder vaciarla por completo.
Si la caldera se encuentra en un nivel inferior al de la instalación, se aconseja montar
una válvula flow-stop para impedir la circulación natural del agua en la instalación.
Es aconsejable que la diferencia de temperatura entre el colector de salida y el de retor-
no a la caldera no supere los 20 °C.

B
No utilizar los tubos de las instalaciones hidráulicas para poner a tierra apara-
tos eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalación para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrían comprometer el funcionamiento co-
rrecto del equipo.
Efectuar las conexiones a los correspondientes empalmes como se ilustra en la fig. 11.
Se aconseja instalar válvulas de corte entre la caldera y el circuito de calefacción para
separarlos entre sí cuando sea necesario.

B
Conectar la caldera de modo que los tubos internos no sufran tensiones.

Características del agua de la instalación
Si el agua de la red tiene una dureza superior a 25° f, es necesario utilizar agua tratada
para evitar que se formen incrustaciones o corrosiones en la caldera. Incluso las peque-
ñas incrustaciones, de pocos milímetros de espesor, pueden causar graves inconve-
nientes. Estas sustancias tienen una conductividad térmica muy baja y, por
consiguiente, las paredes de la caldera se calientan en exceso.
Si la instalación es muy grande (con una gran cantidad de agua) o debe rellenarse a me-
nudo, es indispensable cargarla con agua tratada. Si, en estos casos, es necesario va-
ciar parcial o totalmente la instalación, el sucesivo llenado se ha de efectuar con agua
tratada.
Llenado de la caldera y de la instalación
La presión de llenado con la instalación fría debe ser de 1 bar. Si la presión de la insta-
lación disminuye durante el funcionamiento (debido a la evaporación de los gases di-
sueltos en el agua) por debajo del valor citado, el usuario ha de restablecer el valor
inicial. Para un correcto funcionamiento de la caldera, su presión en caliente tiene que
estar comprendida aproximadamente entre 1,5 y 2 bar.
3.4 Conexión del gas

B
Antes de efectuar la conexión, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente todos
los tubos del gas para eliminar residuos que puedan perjudicar el funciona-
miento de la caldera.

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (véase fig. 11) según la normativa
en vigor, con un tubo metálico rígido o con un tubo flexible de pared continua de acero
inoxidable, interponiendo una llave del gas entre la instalación y la caldera. Controlar
que todas las conexiones del gas sean herméticas.
La capacidad del contador del gas debe ser suficiente para el uso simultáneo de todos
los aparatos conectados. El diámetro del tubo de gas que sale de la caldera no determi-
na el diámetro del tubo entre el aparato y el contador; que se ha de calcular teniendo en
cuenta la longitud y las pérdidas de carga, en conformidad con la normativa vigente.

B
No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.

3.5 Conexiones eléctricas
La caldera tiene que conectarse a una línea eléctrica monofásica de 230 V y 50 Hz.

B
La seguridad eléctrica del aparato sólo se logra cuando éste se encuentra co-
nectado a una toma de tierra eficaz, según lo previsto por las normas de segu-
ridad. Solicitar a un técnico especializado que controle la eficacia y la
compatibilidad de la instalación de tierra. El fabricante no se hace responsable
por daños debidos a la falta de puesta a tierra de la instalación. También se ha
de controlar que la instalación eléctrica sea adecuada a la potencia máxima ab-
sorbida por el aparato, indicada en la placa de datos, y comprobar que la sec-
ción de los cables de la instalación sea adecuada a la potencia absorbida por
el aparato.

La caldera se suministra precableada con un cable para la conexión a la red eléctrica y
un conector ubicado en el interior del panel de mandos, preparado para la conexión a
una centralita electrónica termostática (véanse los esquemas eléctricos). El enlace a la
red se ha de efectuar con una conexión fija y un interruptor bipolar cuyos contactos ten-
gan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles de 3 A como máximo
entre la caldera y la línea. Es importante respetar la polaridad (LÍNEA: cable marrón /
NEUTRO: cable azul / TIERRA: cable amarillo-verde) de las conexiones a la línea eléc-
trica.
Acceso a la regleta de conexiones y a los componentes internos del panel de man-
dos
Para acceder a los componentes eléctricos internos del panel de mando, proceder como
se indica en la fig. 2.
La posición de los bornes para las diferentes conexiones se ilustra en los esquemas
eléctricos del cap. 5.

fig. 2 - Apertura del panel de mandos
Leyenda / secuencia
1 Tapa de la caldera
2 Tornillo y placa de fijación
3 Panel de control
3.6 Conexión a la chimenea
El tubo de conexión a la chimenea ha de tener un diámetro superior al del empalme en
el cortatiro. A partir del cortatiro ha de presentar un tramo vertical de longitud no inferior
a medio metro. Las dimensiones y la colocación de la chimenea y del tubo de conexión
han de respetar las normas vigentes.
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4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO
4.1 Regulaciones
Todas las operaciones de regulación y transformación deben ser realizadas por un téc-
nico autorizado.
El fabricante declina toda responsabilidad por daños materiales o personales provoca-
dos por la manipulación de la caldera por parte de personas que no estén debidamente
cualificadas y autorizadas.
Regulación de la potencia de la instalación de calefacción
Esta operación se efectúa con la caldera en marcha.
Conectar un manómetro a la toma de presión 2 (fig. 3), situada después de la válvula
del gas, y poner el mando del termostato de la caldera (5 - fig. 1) en el valor máximo.
Tras quitar el tapón de protección 5 (fig. 3), regular la presión del gas en el quemador
mediante el tornillo 6 según el valor deseado (véase la tabla de datos técnicos y los
diagramas de variación de potencia en el cap. 5).
Terminada esta operación, encender y apagar dos o tres veces el quemador, mediante
el termostato de regulación, y controlar que el valor de la presión sea el programado; en
caso contrario, es necesario repetir la operación hasta obtener la presión correcta.
Cambio de gas
El equipo puede funcionar con gas natural (G20-G25) o gas líquido (G30-G31). Se su-
ministra preparado para uno de los dos gases, que se indica claramente en el embalaje
y en la placa de datos técnicos. Para utilizarlo con otro gas, es preciso montar el kit de
transformación de la siguiente manera:
1. Quitar los inyectores del quemador principal y del quemador piloto, y montar los que

se indican en la tabla de datos técnicos del cap. 5 para el tipo de gas empleado.
2. Quitar de la válvula del gas el pequeño capuchón de protección ( 3 (fig. 3). Con un

pequeño destornillador, regular el STEP de encendido para el gas deseado (G20-
G25 posición Dfig. 3 o G30-G31 posición E fig. 3) y colocar nuevamente el capu-
chón.

3. Ajustar la presión del gas en el quemador al valor indicado en la tabla de datos téc-
nicos para el tipo de gas empleado.

4. Pegar la etiqueta incluida en el kit de conversión junto a la placa de los datos técni-
cos, para informar del cambio.

fig. 3 - Regulación de la presión
A Válvula del gas
B Disminuye la presión
C Aumenta la presión
D Regulación del step de encendido para gas NATURAL G20-G25
E Regulación del step de encendido para gas LÍQUIDO G30-G31
F Centralita electrónica
1 Toma de presión anterior
2 Toma de presión posterior
3 Capuchón de protección
4 Regulador del STEP de encendido
5 Tapón de protección
6 Tornillo de regulación de la presión
7 Testigo de alarma
8 Tecla de rearme

4.2 Puesta en servicio

B
La puesta en servicio tiene que ser efectuada por personal cualificado. Contro-
les que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las operaciones
de mantenimiento que exigen desconectar la caldera y después de toda inter-
vención en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera:

Antes de encender la caldera
• Abrir las eventuales válvulas de corte entre la caldera y la instalación.
• Controlar la estanqueidad de la instalación del gas cuidadosamente utilizando una

solución de agua y jabón para buscar pérdidas de las conexiones.
• Llenar la instalación hidráulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en

el circuito.
• Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalación o en la caldera.
• Controlar que la conexión a la instalación eléctrica sea correcta.
• Controlar que el aparato esté conectado a una buena toma de tierra.
• Controlar que la presión y el caudal del gas de calefacción tengan los valores indi-

cados.
• Controlar que no haya líquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

Encendido de la caldera
• Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.
• Purgar de aire el tubo que está aguas arriba de la válvula de gas.
• Conectar el interruptor eléctrico situado antes de la caldera, o enchufar el aparato.
• Poner el interruptor de la caldera (6 - fig. 1) en la posición 1.
• Poner el mando 5 (fig. 1) en un valor superior a 50 °C y el termostato de ambiente

(si está instalado) en el valor deseado. El quemador se enciende y la caldera co-
mienza a funcionar automáticamente, controlada por los dispositivos de regulación
y de seguridad.

B
Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido,
los quemadores no se encienden y el testigo del pulsador de rearme se encien-
de, esperar a que transcurran unos quince segundos y, luego, apretar el citado
pulsador. La centralita queda rearmada y se repite el ciclo de encendido. Si,
después del segundo intento, los quemadores siguen sin encenderse, consul-
tar el apartado 3.4 "Solución de problemas".
El interruptor de la caldera 6 tiene 3 posiciones: "0-1-TEST. Las dos primeras
tienen la función de apagado y encendido; la tercera, inestable, debe utilizarse
únicamente para fines de servicio y mantenimiento (ver los esquemas eléctri-
cos).

A
Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera está en marcha, los
quemadores se apagan y se vuelven a encender automáticamente cuando se
reactiva la corriente.

Controles durante el funcionamiento
• Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.
• Controlar la eficacia de la chimenea durante el funcionamiento de la caldera.
• Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.
• Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de

encendido y apagado con el termostato de ambiente o el termostato de la caldera.
• Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-

do en la tabla de los datos técnicos del cap. 5.

Apagado
Para apagar temporalmente la caldera, es suficiente poner el interruptor de la caldera 6
(fig. 1) en la posición 0.
Para un apagado prolongado de la caldera, proceder del siguiente modo:
• Poner el mando del interruptor general 6 (fig. 1) en la posición 0.
• Cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera.
• Cortar el suministro de corriente al aparato.

B
Si se desea apagar la caldera por mucho tiempo durante el invierno, para evitar
daños causados por las heladas es aconsejable descargar toda el agua de la
caldera y la de la calefacción o introducir un anticongelante apropiado en la ins-
talación de calefacción.

4.3 Mantenimiento

B
Las siguientes operaciones deben ser realizadas por un técnico autorizado.

Control anual de la caldera y de la chimenea
Al menos una vez al año, controlar que:
• Los dispositivos de mando y seguridad (válvula de gas, termostatos, etc.) funcionen

correctamente.
• Los conductos de humos deben estar libres de obstáculos y no tener pérdidas.
• Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.
• El quemador y el cuerpo de la caldera estén limpios. seguir las instrucciones del pá-

rrafo siguiente.
• Los electrodos no presenten incrustaciones y estén bien colocados (véase fig. 8).
• La presión del agua en la instalación, en frío, tiene que ser de 1 bar; en caso con-

trario, hay que restablecerla.
• El vaso de expansión, si se ha instalado, esté lleno.
• El caudal de gas y la presión se mantengan dentro de los valores indicados en la

tabla de datos técnicos (véase sec. 5.3).
• Las bombas de circulación no estén bloqueadas.
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Dispositivos de seguridad
La caldera GASTER 56 N AW cuenta con dispositivos que garantizan la seguridad en
caso de anomalías de funcionamiento.
Limitador de temperatura (termostato de seguridad) con rearme automático
Este dispositivo evita que la temperatura del agua de la instalación supere el valor de
ebullición. La temperatura máxima de actuación es de 110 °C.
El limitador de temperatura se desbloquea automáticamente cuando la caldera se enfría
al menos 10 °C y se ha resuelto el inconveniente que había provocado el bloqueo. El
termostato de seguridad ( 7, fig. 1) está situado dentro del panel de mandos.
Dispositivo de seguridad sensor de humos (termostato de humos)
La caldera está provista de un sensor de humos que controla la evacuación de los pro-
ductos de la combustión (3, fig. 1). Si la salida de humos no funciona correctamente y
se produce un revoco de gases quemados a la vivienda, el equipo se apaga. Para medir
y controlar la temperatura de los humos, se ha instalado un bulbo sensor de temperatura
en el terminal antiviento.
El revoco de gases quemados hacia la vivienda provoca un aumento de temperatura de-
tectado por el bulbo, el cual, en el término de dos minutos, apaga la caldera e interrumpe
la llegada de gas al quemador. Si actúa el sensor de humos, desenroscar la tapa de pro-
tección (3, fig. 1) situada en el panel de mandos y rearmar el dispositivo manualmente.
La caldera vuelve a funcionar.
Si el sensor se avería y se debe sustituir, utilizar únicamente recambios originales y
comprobar que las conexiones eléctricas y la ubicación del bulbo sean correctos.

B
¡NO ANULAR NUNCA EL SENSOR DE HUMOS!

Apertura de la carcasa frontal
Para abrir el panel frontal de la caldera, ver la secuencia indicada en la fig. 4.

fig. 4 - Apertura del panel frontal

B
Antes de efectuar cualquier operación en el interior de la caldera, desconectar
la alimentación eléctrica y cerrar la llave previa del gas.

Limpieza de la caldera y de la chimenea
Para una correcta limpieza de la caldera (fig. 5), proceda del siguiente modo:
• Cierre la llave del gas ubicada antes del aparato y corte la alimentación eléctrica.
• Quite el panel frontal de la caldera (fig. 4).
• Levante la tapa de la carcasa.
• Quite el aislante 5 que cubre el cortatiro.
• Quite la placa de cierre de la cámara de humos.
• Desmonte el grupo de quemadores (vea el apartado siguiente).
• Limpie de arriba hacia abajo con una escobilla. La operación también se puede

efectuar de abajo hacia arriba.
• Limpie con un aspirador los conductos de evacuación de los productos de combus-

tión y el espacio entre los elementos de fundición del cuerpo de la caldera.
• Monte con cuidado todas las piezas previamente desmontadas y compruebe la es-

tanqueidad del circuito del gas y de los conductos de salida de humos.
• Durante la limpieza, tenga cuidado de no dañar el bulbo del termostato de humos

montado en la parte posterior de la cámara de humos.

fig. 5 - Limpieza de la caldera
1 Tapa de la carcasa
2 Placa de cierre de la cámara de humos
3 Escobilla
4 Tapón para el análisis de la combustión
5 Aislamiento
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Análisis de la combustión
En la parte superior del cortatiro, dentro de la caldera, hay una toma de humos (fig. 6).
Para hacer la extracción:
1. Quite el panel superior de la caldera.
2. Quite el aislante que cubre el cortatiro.
3. Abra la toma de humos (1, fig. 6).
4. Introduzca la sonda.
5. Regule la temperatura de la caldera al máximo.
6. Espere 10-15 minutos a que la caldera se estabilice.*
7. Efectúe la medición.

fig. 6 - Análisis de la combustión

A
Si los análisis se efectúan cuando la caldera no está estabilizada, los valores
pueden ser inexactos.

Desmontaje y limpieza de los quemadores
Para quitar los quemadores, proceder del siguiente modo:
1. Cortar la corriente y cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera.
2. Quitar la centralita electrónica de mando. 1 de la válvula del gas (fig. 7).
3. Desconectar los cables 2 del grupo de electrodos.
4. Desenroscar la tuerca 3 que fija el tubo de entrada de gas, antes de la válvula.
5. Desenroscar las dos tuercas 4 que fijan la puerta de la cámara de combustión a los

elementos en fundición de la caldera.
6. Extraer el conjunto de quemadores y la puerta de la cámara de combustión.
Hecho esto, se pueden controlar y limpiar los quemadores. Se recomienda limpiar los
quemadores y los electrodos únicamente con un cepillo no metálico o con aire compri-
mido, nunca con productos químicos.

fig. 7

Grupo quemador piloto

1 Puerta de la cámara de combustión
2 Registro
3 Quemador piloto
4 Electrodo de encendido
5 Electrodo de detección
6 Inyector piloto
7 Cable para alta tensión
8 Tubo de alimentación de gas

�

�

�

�

�

�

fig. 8 - Quemador piloto

cod. 3541A171  -  Rev. 01 - 03/2018



GASTER 56 N AW

25ES

4.4 Solución de problemas

Tabla. 1 - Lista de anomalías

5. CARACTERÍSTICAS Y DATOS TÉCNICOS
5.1 Dimensiones y conexiones

fig. 9 - Vista frontal

fig. 10 - Vista lateral

fig. 11 - Vista posterior
a1 Ida a calefacción- Ø 1"1/2
a2 Retorno de calefacción- Ø 1"1/2
a3 Entrada de gas

Anomalía Causa Solución

Después de repetidos intentos de 
encendido, la centralita electró-
nica bloquea la caldera.

Inyector del quemador piloto sucio Limpiar el inyector con aire compri-
mido.

Presencia de aire en la tubería del gas Controlar que el gas llegue a la cal-
dera correctamente y que no haya 
aire en los tubos.

No se produce la descarga entre los 
electrodos.

Controlar que los electrodos estén 
bien ubicados y en buenas condicio-
nes, que no tengan incrustaciones y 
que la chispa sea normal (ver la 
fig. 8).
Controlar las conexiones eléctricas 
a los electrodos de encendido y de 
ionización.

Válvula del gas averiada Cambiar la válvula.

La caldera no se enciende.

Problemas de la red eléctrica Verificar que la red eléctrica suminis-
tre la tensión nominal de funciona-
miento de la caldera y que tenga 
una buena puesta a tierra.

Problemas de la red eléctrica Controlar que no se hayan invertido 
la FASE y el NEUTRO y que los 
contactos a masa sean eficaces.

Anomalía del cableado Controlar las conexiones a la centra-
lita electrónica de control de la 
llama.

Falta de gas Controlar la presión de entrada del 
gas y verificar que no haya presos-
tatos del gas abiertos.

Actuación del termostato de humos Rearmar el termostato de humos.
Termostato de ambiente abierto Comprobar que el termostato de 

ambiente esté cerrado cuando hay 
demanda de calor.

El quemador quema mal:
llamas demasiado altas, bajas o 
amarillas.

Presión del gas demasiado baja Controlar la presión de alimentación 
del gas.

Inyectores sucios o inadecuados Controlar o limpiar los inyectores.
Recambio de aire insuficiente Controlar que la ventilación del local 

donde se encuentra el equipo sea 
suficiente para una buena combus-
tión.

Olor a gases sin quemar

Caldera sucia Controlar y limpiar el cuerpo de la 
caldera.

Tiro insuficiente de la chimenea Controlar el tiro.
Llama regulada demasiado alta Controlar que el consumo de gas no 

sea excesivo (presostato del gas, 
tipo de inyectores y diámetro).

La caldera funciona pero la tempe-
ratura no aumenta.

Ajuste incorrecto del termostato Controlar el funcionamiento del ter-
mostato de regulación.

Regulación incorrecta de la llama Controlar que el consumo de gas no 
sea inferior al previsto.

Caldera sucia Controlar que la caldera esté perfec-
tamente limpia.

Caldera insuficiente Controlar que la caldera sea propor-
cionada a la instalación.

No circula agua en la instalación. Controlar que la bomba de la cale-
facción no esté bloqueada y el cir-
cuito hidráulico no esté sucio.

Temperatura de ida a calefacción 
demasiado alta

Ajuste incorrecto del termostato Controlar el funcionamiento del ter-
mostato de regulación.

Ubicación incorrecta del termostato Controlar la posición del bulbo.

Explosión del quemador
Retardo de encendido

Exceso de gas Controlar la presión del gas en el 
quemador principal.

Caldera sucia Controlar y limpiar el cuerpo de la 
caldera.

Quemador sucio Controlar y limpiar el quemador.
Inyectores inadecuados Controlar los inyectores.

La caldera produce agua de con-
densación.

Ajuste incorrecto del termostato Controlar que la caldera no funcione 
a temperaturas demasiado bajas 
(por debajo de 40 °C).

Consumo de gas insuficiente Controlar que el consumo de gas 
sea correcto.

La caldera se apaga sin motivo 
aparente.

Actuación del termostato de humos Controlar si la chimenea está atas-
cada y, una vez solucionado el pro-
blema, rearmar el termostato de 
humos.
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5.2 Vista general y componentes principales

fig. 12 - Vista general
1. Preinstalación para centralita de control termostático
2. Termomanómetro de la caldera
3. Tapa del pulsador de rearme del termostato de humos
4. Pulsador de rearme de la centralita de control de llama
5. Termostato de regulación
6. Termostato de seguridad con rearme automático (dentro del panel de mandos)
7. Interruptor con pulsador de prueba (Test)
8. Panel de mandos con tapa frontal levantada
9. Válvula del gas
10. Quemador principal
11. Toma de presión del colector de gas
12. Llave de descarga de la instalación
13. Grupo quemador piloto
14. Centralita de control de la llama
126. Termostato de los humos

5.3 Tabla de datos técnicos

5.4 Diagrama
Pérdida de carga

fig. 13 - Diagrama de pérdida de carga
A m3/h
B m columna de agua

Potencias Pmáx. Pmín.
Capacidad térmica (poder calorífico inferior - Hi) kW 61,6 24,5
Potencia térmica útil 80 °C - 60 °C kW 56 21,6

Alimentación de gas Pmáx. Pmín.
Inyector piloto G20 mm 1 x 32_2
Inyector piloto G31 mm 1 x 0,24
Inyectores principales G20 mm 5 x 2,80
Presión de alimentación G20 mbar 20
Presión en el quemador G20 mbar 15 2,5
Caudal G20 m3/h 6,52 2,59

Inyectores principales G31 mm 5 x 1,75
Presión de alimentación G31 mbar 37
Presión en el quemador G31 mbar 35 6
Caudal G31 kg/h 4,82 1,92

Calefacción
Temperatura máxima de funcionamiento °C 95
Presión máxima funcionamiento calefacción bar 6
N° elementos 6
Presión mínima funcionamiento calefacción bar 0,3
N° rampas quemador 5
Contenido de agua caldera litros 16,6

Medidas, pesos y conexiones
Altura mm 850
Ancho mm 600
Profundidad mm 615
Peso sin carga kg 191
Conexión a instalación de gas Ø 1/2"
Ida a calefacción Ø 1½"
Retorno de calefacción Ø 1½"

Alimentación eléctrica
Máxima potencia eléctrica absorbida W 15
Tensión de alimentación/frecuencia V/Hz 230/50
Índice de protección eléctrica IP X0D
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5.5 Esquemas eléctricos
Esquema eléctrico general

fig. 14 - Esquema eléctrico general
24 Electrodo de encendido
32 Bomba de la calefacción
44 Válvula del gas
49 Termostato de seguridad
63 Termostato de regulación caldera
72 Termostato de ambiente (no suministrado)
82 Electrodo de detección
83 Centralita electrónica de mando
92 Termostato de humos
98 Interruptor
129 Pulsador de rearme con testigo
159 Pulsador de prueba
160 Contacto auxiliar

A
Las conexiones con línea discontinua deben ser realizadas por el instalador.
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Esquema eléctrico general

fig. 15 - Esquema eléctrico de conexión
24 Electrodo de encendido
32 Bomba de la calefacción
44 Válvula del gas
49 Termostato de seguridad
63 Termostato de regulación caldera
72 Termostato de ambiente (no suministrado)
82 Electrodo de detección
83 Centralita electrónica de mando
92 Termostato de humos
98 Interruptor
129 Pulsador de rearme con testigo
159 Pulsador de prueba
160 Contacto auxiliar

A
Las conexiones con línea discontinua deben ser realizadas por el instalador.
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1. AVERTISMENTE GENERALE
• Citi i cu aten ie i respecta i cu stricte e avertiz rile din acest manual de instruc iuni.
• Dup  instalarea centralei, informa i utilizatorul despre func ionarea sa i preda i-i

acest manual, care constituie parte integrant  i important  a produsului i care tre-
buie p strat cu grij  pentru orice consultare ulterioar .

• Instalarea i opera iunile de între inere trebuie efectuate respectând normele în vi-
goare, în conformitate cu instruc iunile produc torului, i trebuie s  fie realizate de
personal calificat profesional. Este interzis  orice interven ie asupra organelor de
reglare sigilate.

• O instalare gre it  sau între inerea în condi ii necorespunz toare pot cauza pagube
persoanelor, animalelor sau bunurilor. Este exclus  orice responsabilitate din par-
tea produc torului pentru pagubele cauzate de gre eli în instalare i în utilizare, i,
în general, pentru nerespectarea instruc iunilor.

• Înainte de efectuarea oric rei opera ii de cur are sau de între inere, deconecta i
aparatul de la re eaua de alimentare cu ajutorul întrerup torului instala iei i/sau cu
ajutorul dispozitivelor corespunz toare de blocare.

• În caz de defec iune i/sau de func ionare defectuoas  a aparatului, dezactiva i-l,
evitând orice încercare de reparare sau de interven ie direct . Adresa i-v  exclusiv
personalului calificat profesional. Eventuala reparare-înlocuire a produselor va tre-
bui efectuat  numai de c tre personalul calificat profesional, utilizându-se exclusiv
piese de schimb originale. Nerespectarea celor men ionate mai sus poate compro-
mite siguran a aparatului.

• Acest aparat va trebui s  fie destinat numai utiliz rii pentru care a fost proiectat în
mod expres. Orice alt  utilizare este considerat  necorespunz toare i, prin urmare,
periculoas .

• Materialele de ambalaj nu trebuie l sate la îndemâna copiilor, întrucât constituie o
poten ial  surs  de pericol.

• Acest aparat nu este destinat utiliz rii de c tre persoane (inclusiv copii) cu capacit i
fizice, senzoriale sau mentale reduse, sau lipsite de experien  i de cuno tin e, cu
excep ia cazului în care sunt supravegheate ori au fost instruite în prealabil în
leg tur  cu folosirea acestuia, de c tre o persoan  r spunz toare pentru siguran a
lor.

• Eliminarea aparatului i a accesoriilor sale trebuie s  se efectueze în mod adecvat,
în conformitate cu reglement rile în vigoare.

• Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificat  a produsului. În aceast
reprezentare pot exista mici i nesemnificative diferen e fat  de produsul furnizat.

2. INSTRUC IUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare
Stimate Client,
V  mul umim c  a i ales GASTER 56 N AW, o central  cu focar LAMBORGHINI de con-
cep ie avansat , tehnologie de avangard , nivel ridicat de fiabilitate i calitate construc-
tiv . V  rug m s  citi i cu aten ie prezentul manual i s -l p stra i cu grij  pentru a-l
consulta i pe viitor.
GASTER 56 N AW este un generator termic pentru înc lzire central  cu un randament
înalt care func ioneaz  cu gaz natural sau gaz lichid (configurabil în momentul inst larii)
comandat printr-un sistem avansat de control electronic.
Corpul centralei este alc tuit din elemente din font , a c ror structur  special  garante-
az  o eficien  ridicat  de schimb în toate condi iile de func ionare, i dintr-un arz tor at-
mosferic dotat cu aprindere electronic , cu controlul fl c rii prin ionizare.
Centrala este dotat  cu un limitator de temperatur  (termostat de siguran ) i cu un
dispozitiv de control pentru evacuarea gazelor arse  (termostat gaze arse).
Datorit  sistemului de aprindere i control electronic al fl c rii, func ionarea aparatului
este în cea mai mare parte automat .
Este suficient ca utilizatorul s  stabileasc  temperatura dorit  în interiorul locuin ei (cu
ajutorul termostatului de camer , care este op ional, dar se recomand  s  fie instalat)
sau s  regleze temperatura în instala ie.
2.2 Panoul de comand

fig. 1 - Panoul de comand
Legend
1 Predispunere unitate termostatic
2 Termomanometru central
3 C p celul termostatului de fum
4 Buton de ini ializare unitate de control flac r  cu martor de blocare
5 Termostatul de reglare al centralei
6 Întrerup tor 0-1-Test
7 Termostat de siguran  cu reini ializare automat  (situat în interiorul panoului)

2.3 Aprinderea i stingerea
Aprinderea
• Deschide i robinetul de gaz din amonte de central
• Închide i sau introduce i eventualul întrerup tor sau techer din amonte de central
• Pune i întrerup torul general “6” pe pozi ia 1 (fig. 1).
• Pozi iona i butonul “5” pe temperatura prestabilit , iar butonul eventualului termo-

stat de camer  pe valoarea de temperatur  dorit . În acest moment, arz torul se
aprinde i centrala începe s  func ioneze automat, controlat  de dispozitivele sale
de reglare i de siguran .

• În cazul în care centrala este echipat  cu o unitate de control electronic  termosta-
tic , montat  în pozi ia 1 din fig. 1, utilizatorul va trebui s  in  cont i de instruc iu-
nile oferite de produc torul acesteia.

A
Dac , dup  ce a i efectuat corect manevrele de aprindere, arz toarele nu se
aprind i butonul-martor de blocare 4 se lumineaz , a tepta i aproximativ 15
secunde i apoi ap sa i butonul men ionat mai sus. Unitatea reini ializat  va re-
peta ciclul de aprindere. Dac , dup  câteva încerc ri, arz toarele nu se aprind,
adresa i-v  unui Centru de Asisten  autorizat sau personalului calificat.

Stingerea
Închide i robinetul de gaz din amonte de central , pozi iona i butonul “6” pe 0 i întreru-
pe i alimentarea cu energie electric  a aparatului.

B
Pe perioada întreruperilor de lung  durat  în timpul iernii, pentru a evita de-
fec iunile cauzate de înghe , se recomand  s  evacua i toat  apa din central
i din instala ie, sau s  introduce i lichidul antigel corespunz tor în instala ia de

înc lzire.
Întrerup torul centralei 6 are 3 pozi ii “0-1-TEST”; primele dou  au func ia de
stins-aprins, a treia, instabil  trebuie utilizat  numai în scopuri de serviciu i de
între inere.

2.4 Regl rile
Reglarea temperaturii în instala ie
Rotind butonul 5 cu fig. 1 în sens orar, temperatura apei din circuitul de înc lzire cre te,
iar rotindu-l în sens antiorar, scade. Temperatura poate varia de la o valoare minim  de
30° la o valoare maxim  de 90°. V  recomand m oricum ca centrala s  nu func ioneze
la valori de temperatur  mai mici de 45°.
Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat de camer  op ional)
Stabili i cu ajutorul termostatului de camer  temperatura dorit  în interiorul înc perilor.
La comanda termostatului de camer , centrala se aprinde i înc lze te apa din instala ie
la temperatura stabilit  de termostatul de reglare al centralei 5 din fig. 1. Când se ajunge
la temperatura dorit  în interiorul înc perilor, generatorul se opre te.
Dac  nu este prev zut  cu termostat de camer , centrala asigur  men inerea tempera-
turii instala iei la valoarea stabilit  de termostatul de reglare al centralei.
Reglarea presiunii hidraulice din instala ie
Valoarea presiunii de umplere a instala iei reci, indicat  de hidrometrul centralei, detaliul
2 din fig. 1, trebuie s  fie de aproximativ 1,0 bar. Dac , în timpul func ion rii, presiunea
în instala ie coboar  (din cauza evapor rii gazelor dizolvate în ap ) la valori inferioare
valorii minime men ionate mai sus, Utilizatorul va trebui s  o readuc  la valoarea ini ial ,
ac ionând robinetul de umplere. La sfâr itul opera iei închide i din nou, întotdeauna, ro-
binetul de umplere.
2.5 Între inerea
Este obligatoriu pentru utilizator s  solicite efectuarea a cel pu in o opera ie anual  de
între inere a instala iei termice de c tre personalul calificat i a cel pu in o verificare a
combustiei de dou  ori pe an. Consulta i sez. 4.3 din acest manual pentru mai multe in-
forma ii.
Cur area carcasei, a panoului de comand  i a p r ilor finisate ale centralei se poate
face cu o lavet  moale i umed , eventual îmbibat  cu ap  cu s pun. Trebuie evita i to i
detergen ii abrazivi i solven ii.
2.6 Anomalii
În continuare sunt prezentate anomaliile care pot fi cauzate de probleme simple ce pot
fi corectate de utilizator.

A
Înainte de a solicita interven ia serviciului de asisten , verifica i dac  problema
nu este cauzat  de lipsa gazului sau de întreruperea aliment rii cu energie
electric .

� � � � � � �

Simbol Anomalii Solu ie

Centrala blocat  datorit  interven iei unit ii de control al 
fl c rii

Verifica i dac  robinetul de gaz montat în 
amonte de central  i cel de pe contor sunt 
deschise.
Ap sa i pe butonul-martor aprins.
În caz de bloc ri repetate ale centralei, con-
tacta i cel mai apropiat centru de asisten .

Central  blocat  datorit  presiunii insuficiente în 
instala ie (numai dac  este montat un presostat pentru 
ap )

Umple i instala ia pân  la o presiune de 1-1,5 
bar la rece, cu ajutorul robinetului de umplere 
a instala iei.
Închide i robinetul dup  utilizare.

Centrala este blocat  din cauza evacu rii insuficiente a 
produselor rezultate în urma combustiei

Desface i c p celul termostatului pentru gaze 
arse i ap sa i pe butonul de dedesubt.
În caz de bloc ri repetate ale centralei, con-
tacta i cel mai apropiat centru de asisten .
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3. INSTALAREA
3.1 Dispozi ii generale

B
Acest aparat trebuie s  fie destinat numai utiliz rii pentru care a fost proiectat în mod
expres.
Acest aparat serve te la înc lzirea apei la o temperatur  inferioar  celei de fierbere la
presiune atmosferic  i trebuie s  fie racordat la o instala ie de înc lzire i/sau la o in-
stala ie de distribu ie a apei calde pentru uz menajer, compatibil  cu caracteristicile i
presta iile sale i cu puterea sa termic . Orice alt  utilizare este considerat  necore-
spunz toare.

INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUAT  NUMAI DE PERSONAL SPECIALIZAT I CU
CALIFICARE RECUNOSCUT , RESPECTÂNDU-SE TOATE INSTRUC IUNILE MEN IONATE
ÎN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZI IILE LEGALE ÎN VIGOARE I EVENTUALELE
NORME LOCALE, CONFORM REGULILOR DE BUN  FUNC IONARE TEHNIC .
O instalare gre it  a centralei poate cauza pagube persoanelor, animalelor i bunurilor, pentru
care produc torul nu poate fi tras la r spundere.
3.2 Locul de instalare
Acest aparat este de tipul “cu camer  deschis ” i poate fi instalat i poate func iona numai în în-
c peri ventilate în permanen . Un aport insuficient de aer de ardere la central  afecteaz  func io-
narea normal  i evacuarea gazelor arse. De asemenea, produsele rezultate în urma arderii, care
s-au format în aceste condi ii (oxizii), dac  sunt dispersate în înc pere, sunt foarte nocive s n t ii.
În locul de instalare nu trebuie s  existe praf, obiecte sau materiale inflamabile sau gaze corozive.
Înc perea trebuie s  fie uscat  i s  fie ferit  de înghe .
În momentul amplas rii centralei, l sa i împrejurul acesteia spa iul necesar pentru desf urarea
activit ilor normale de între inere.
3.3 Racordurile hidraulice
M suri de precau ie
Puterea termic  a aparatului trebuie stabilit  în prealabil cu un calcul al necesarului de c ldur  al
cl dirii, conform normelor în vigoare. Pentru buna func ionare i pentru o lung  durat  de via  a
centralei, instala ia hidraulic  trebuie s  fie bine propor ionat  i întotdeauna complet , cu toate
accesoriile care garanteaz  o func ionare i o ac ionare normale.
În cazul în care evile de tur i de retur ale instala iei urmeaz  un parcurs datorit  c ruia, în anumite
puncte, se pot forma pungi de aer, este necesar  instalarea, în aceste puncte, a unei valve de ae-
risire. Instala i, de asemenea, un dispozitiv de evacuare în punctul cel mai de jos al instala iei, pen-
tru a permite golirea sa complet .
Dac  centrala este instalat  la un nivel inferior fa  de nivelul instala iei, este necesar  montarea
unei supape de întrerupere a debitului (flow-stop) pentru a împiedica circula ia natural  a apei în
instala ie.
Se recomand  ca diferen a de temperatur  între colectorul de tur i cel de retur în central  s  nu
dep easc  20°C.

B
Nu utiliza i evile instala iilor hidraulice ca împ mântare pentru aparatele electrice.

Înainte de instalare, efectua i o sp lare corect  a tuturor evilor instala iei, pentru a îndep rta rezi-
duurile sau impurit ile care ar putea compromite buna func ionare a aparatului.
Efectua i racordurile în punctele corespunz toare, a a cum se indic  în fig. 11.
Se recomand  s  interpune i, între central  i instala ia de înc lzire, supape de blocare care s
permit , dac  este necesar, izolarea centralei de instala ie.

B
Racorda i centrala astfel încât tuburile interne s  nu aib  tensiuni.

Caracteristicile apei din instala ie
Dac  apa are o duritate mai mare de 25° Fr, se recomand  utilizarea apei tratate core-
spunz tor, pentru a evita posibilele incrusta ii în central , cauzate de apele dure, sau co-
roziunile, produse de apele agresive. Este necesar s  v  reamintim c  i incrusta iile
mici, de câ iva milimetri grosime, provoac , din cauza conductivit ii lor termice reduse,
o supraînc lzire evident  a pere ilor centralei, cu consecin e grave.
Este indispensabil s  se trateze apa utilizat  în cazul instala iilor foarte mari (cu volum
mare de ap ) sau în cazul în care în instala ie se introduce frecvent ap  pentru comple-
tare. Dac , în aceste cazuri, se dovede te necesar  ulterior golirea par ial  sau total  a
instala iei, se recomand  s  se efectueze din nou umplerea cu ap  tratat .
Umplerea centralei i a instala iei
Presiunea de umplere a instala iei reci trebuie s  fie de aproximativ 1 bar. Dac  în timpul
func ion rii, valoarea presiunii instala iei coboar  (din cauza evapor rii gazelor dizolvate
în ap ) la valori inferioare celei minime, men ionate mai sus, Utilizatorul va trebui s  o
readuc  la valoarea ini ial . Pentru o func ionare corect  a centralei, valoarea presiunii
în central , la cald, trebuie s  fie de aproximativ 1,5÷2 bar.
3.4 Racordarea la gaz

B
Înainte de efectuarea racord rii, verifica i ca aparatul s  fie proiectat pentru
func ionarea cu tipul de combustibil disponibil i efectua i o cur are corect  a
tuturor evilor de gaz ale instala iei, pentru a îndep rta eventualele reziduuri
care ar putea compromite buna func ionare a centralei.

Racordul la gaz trebuie s  fie efectuat în punctul corespunz tor (vezi fig. 11) în confor-
mitate cu normele în vigoare, cu o eav  metalic  rigid , sau la perete cu o eav  flexibil
continu  din o el inox, interpunând un robinet de gaz între instala ie i central . Verifica i
ca toate racord rile la gaz s  fie etan e.
Debitul gazometrului trebuie s  fie suficient pentru utilizarea simultan  a tuturor apara-
telor racordate la acesta. Diametrul conductei de gaz care iese din central  nu este de-
terminant pentru alegerea diametrului conductei între aparat i gazometru; aceasta
trebuie s  fie aleas  în func ie de lungimea sa i de pierderile de sarcin , în conformitate
cu normele în vigoare.

B
Nu utiliza i conductele de gaz ca împ mântare pentru aparatele electrice.

3.5 Racordurile electrice
Centrala trebuie racordat  la o re ea electric  monofazat , 230 Volt-50 Hz.

B
Siguran a electric  a aparatului este ob inut  numai când acesta este racordat
corect la o instala ie eficient  de împ mântare, realizat  în conformitate cu nor-
mele de siguran  în vigoare. Solicita i personalului calificat profesional s  ve-
rifice eficien a i compatibilitatea instala iei de împ mântare, produc torul
nefiind responsabil pentru eventualele pagube cauzate de neefectuarea îm-
p mânt rii instala iei. Solicita i de asemenea s  se verifice dac  instala ia
electric  este adecvat  pentru puterea maxim  absorbit  a aparatului, indicat
pe pl cu a cu datele tehnice ale centralei, controlând în special ca sec iunea
cablurilor instala iei s  fie adecvat  pentru puterea absorbit  a aparatului.

Centrala este precablat  i dotat  cu un cablu pentru racordarea la re eaua electric  i
este dotat , de asemenea, cu un conector montat în interiorul panoului de comand , pro-
iectat pentru racordarea la o eventual  unitate electronic  termostatic  (vezi schemele
electrice). Conexiunile la re ea trebuie efectuate cu un racord fix i trebuie s  fie dotate
cu un întrerup tor bipolar ale c rui contacte s  aib  o deschidere de cel pu in 3 mm, in-
terpunând siguran e de max. 3A între central  i linie. Este important s  respecta i pola-
rit ile (FAZ : cablu maro / NUL: cablu albastru / ÎMP MÂNTARE: cablu galben-verde)
la conexiunile la linia electric .
Accesul la panoul de borne electric i la componentele interne ale panoului de co-
mand
Pentru a avea acces la componentele electrice interne ale panoului de comand , ur-
m ri i succesiunea din fig. 2.
Dispunerea bornelor pentru diferitele racorduri este indicat  în schemele electrice din
cap. 5.

fig. 2 - Deschiderea panoului de comand
Legend  / succesiune
1 Capac central
2 urub i pl cu  de fixare
3 Panoul de control
3.6 Racordarea la horn
Tubul de racordare la horn trebuie s  aib  un diametru care s  nu fie mai mic decât cel
de racordare la dispozitivul de antirefulare. Începând de la dispozitivul de antirefulare tre-
buie s  aib  o por iune vertical  cu o lungime de minim jum tate de metru. În ceea ce
prive te dimensionarea i montarea hornurilor i a tubului de racordare la acestea, este
obligatoriu s  respecta i normele în vigoare.

�

�

�
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4. EXPLOATAREA I ÎNTRE INEREA
4.1 Regl rile
Toate opera iile de reglare i transformare trebuie efectuate de personal calificat i cu o
calificare atestat .
Societatea produc toare î i declin  orice responsabilitate pentru pagubele produse bu-
nurilor i/sau persoanelor ca urmare a interven iilor efectuate asupra aparatului de per-
soane necalificate i neautorizate.
Reglarea puterii instala iei de înc lzire
Aceast  opera ie se efectueaz  cu centrala în func iune.
Racorda i un manometru la priza de presiune 2 (fig. 3) pozi ionat  în aval de valva de
gaz, roti i butonul termostatului centralei (detaliul 5 - fig. 1) pe valoarea maxim .
Dup  ce a i scos dopul de protec ie 5 (fig. 3), regla i presiunea gazului la arz tor cu aju-
torul urubului 6 la valoarea dorit  (vezi tabelul cu datele tehnice i schemele de varia-
bilitate a puterii din cap. 5).
Dup  terminarea acestei opera iuni, aprinde i i stinge i de 2 - 3 ori arz torul prin inter-
mediul termostatului de reglare i verifica i ca valoarea presiunii s  fie cea pe care toc-
mai a i setat-o; în caz contrar, este necesar  o reglare ulterioar , pân  când presiunea
ajunge la valoarea corect .
Transformarea gazului de alimentare
Aparatul poate func iona cu alimentare cu gaz natural (G20-G25) sau cu gaz lichid (G30-
G31) i este proiectat din fabric  pentru func ionarea cu unul din aceste dou  tipuri de
gaz, a a cum se men ioneaz  în mod clar pe ambalaj i pe pl cu a cu datele tehnice ale
aparatului. Dac  este necesar s  se utilizeze aparatul cu un tip de gaz diferit de cel pre-
stabilit, trebuie s  achizi iona i kitul de transformare corespunz tor i s  proceda i dup
cum urmeaz :
1. Înlocui i duzele arz torului principal i ale arz torului pilot, montând duzele indicate

în tabelul cu datele tehnice din cap. 5, în func ie de tipul de gaz utilizat
2. Scoate i de pe valva de gaz c p celul de protec ie 3 (fig. 3). Cu o urubelni  mic

regla i “STEP” -ul de aprindere pentru tipul de gaz dorit (G20-G25 pozi ia Dfig. 3 sau
G30-G31 pozi ia E fig. 3); dup  aceea, pune i c p celul la loc.

3. Regla i presiunea gazului la arz tor, setând valorile indicate în tabelul cu datele teh-
nice pentru tipul de gaz utilizat.

4. Aplica i pl cu a adeziv  din kitul de transformare al turi de pl cu a cu datele tehnice
pentru a dovedi efectuarea transform rii.

fig. 3 - Reglarea presiunii
A Valv  de gaz
B Diminueaz  presiunea
C Cre te presiunea
D Reglarea step-ului de aprindere pentru gaz NATURAL G20-G25
E Reglarea step-ului de aprindere pentru gaz LICHID G30-G31
F Unitate electronic
1 Priza de presiune din amonte
2 Priza de presiune din aval
3 C p cel de protec ie
4 Regulator "STEP" de aprindere
5 Dop de protec ie
6 urub de reglare a presiunii
7 Led alarm
8 Tast  RESET

4.2 Punerea în func iune

B
Punerea în func iune trebuie efectuat  de Personal Calificat i cu o calificare
recunoscut . Verific ri care trebuie efectuate la prima aprindere i dup  toate
opera iile de între inere care au impus deconectarea de la instala ii sau o inter-
ven ie la dispozitivele de siguran  sau la p r i ale centralei:

Înainte de pornirea centralei:
• Deschide i eventualele supape de blocare între central  i instala ie.
• Verifica i etan eitatea instala iei de gaz, ac ionând cu grij  i folosind o solu ie de

ap  cu s pun pentru a c uta eventualele pierderi de la racorduri.
• Umple i instala ia hidraulic  i asigura i o evacuare complet  a aerului din central

i din instala ie.
• Verifica i s  nu existe pierderi de ap  în instala ie sau în central .
• Verifica i racordarea corect  a instala iei electrice.
• Verifica i ca aparatul s  fie legat la o instala ie de împ mântare corespunz toare.
• Verifica i ca valoarea presiunii i a debitului de gaz pentru circuitul de înc lzire s

fie cea necesar .
• Verifica i ca în imediata apropiere a centralei s  nu existe lichide sau materiale in-

flamabile

Aprinderea centralei
• Deschide i robinetul de gaz din amonte de central .
• Evacua i aerul prezent în tubul din amonte de valva de gaz.
• Închide i sau introduce i eventualul întrerup tor sau techer din amonte de central
• Aduce i întrerup torul centralei (det. 6 - fig. 1) pe pozi ia 1.
• Pozi iona i butonul 5 (fig. 1) în dreptul unei valori mai mari de 50°C i butonul even-

tualului termostat ambiental pe valoarea temperaturii dorite. În acest moment, ar-
z torul se aprinde i centrala începe s  func ioneze automat, controlat  de
dispozitivele sale de reglare i de siguran .

B
Dac , dup  ce a i efectuat corect manevrele de aprindere, arz toarele nu se
aprind iar butonul martor se lumineaz , a tepta i aproximativ 15 secunde i
atunci ap sa i butonul men ionat mai sus. Unitatea reini ializat  va repeta ciclul
de aprindere. Dac  nici dup  a doua încercare arz toarele nu se aprind, con-
sulta i paragraful 3.4 “Rezolvarea problemelor”.
Întrerup torul centralei 6 are 3 pozi ii “0-1-TEST”; primele dou  au func ia de
stins-aprins, a treia, instabil  trebuie utilizat  numai în scopuri de serviciu i de
între inere (vezi schemele electrice).

A
În cazul în care se întrerupe alimentarea cu energie electric  a centralei, în timp
ce aceasta este în func iune, arz toarele se sting i se reaprind automat, la re-
stabilirea tensiunii în re ea.

Verific ri în timpul func ion rii
• Verifica i etan eitatea circuitului de combustibil i a instala iilor de ap .
• Controla i eficien a co ului de fum i a conductelor de gaze arse în timpul

func ion rii centralei.
• Controla i ca circula ia apei, între central  i instala ii, s  se desf oare corect.
• Verifica i aprinderea în bune condi ii a centralei, efectuând diferite încerc ri de

aprindere i de oprire, cu ajutorul termostatului de camer  sau al termostatului cen-
tralei.

• Verifica i ca valoarea consumului de combustibil indicat  de contor s  corespund
cu cea indicat  în tabelul cu datele tehnice din cap. 5.

Stingerea
Pentru a stinge temporar centrala, este suficient s  pozi iona i întrerup torul general 6
(fig. 1) pe pozi ia 0.
Pentru o oprire de durat  a centralei este necesar s :
• Pozi iona i butonul întrerup torului general 6 (fig. 1) pe pozi ia 0;
• Închide i robinetul de gaz din amonte de central ;
• Întrerupe i alimentarea cu electricitate a aparatului;

B
Pe perioada întreruperilor de lung  durat  în timpul iernii, pentru a evita de-
fec iunile cauzate de înghe , se recomand  s  evacua i toat  apa din central
i din instala ie; sau s  introduce i lichidul antigel corespunz tor în instala ia de

înc lzire.
4.3 Între inerea

B
Urm toarele opera iuni sunt strict rezervate Personalului Calificat i cu o califi-
care recunoscut .

Verificarea centralei i a co ului de fum în fiecare sezon
Se recomand  efectuarea, cel pu in o dat  pe an, a urm toarelor verific ri:
• Dispozitivele de control i de siguran  (valv  de gaz, termostate etc.) trebuie s

func ioneze corect.
• Conductele de gaze arse nu trebuie s  fie blocate i nu trebuie s  prezinte pierderi.
• Instala iile de gaz i de ap  trebuie s  fie etan e.
• Arz torul i corpul centralei trebuie s  fie cur ate. Urma i instruc iunile din paragra-

ful urm tor.
• Electrozii nu trebuie s  aib  incrusta ii i trebuie s  fie pozi iona i corect (vezi fig. 8).
• Presiunea apei din instala ia rece trebuie s  fie de aproximativ 1 bar; în caz contrar,

aduce i-o din nou la aceast  valoare.
• Vasul de expansiune, dac  este prezent, trebuie s  fie înc rcat.
• Debitul de gaz i presiunea trebuie s  corespund  cu valorile indicate în tabelul cu

datele tehnice (vezi sez. 5.3).
• Pompele de circula ie nu trebuie s  fie blocate.
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Dispozitive de siguran
Centrala GASTER 56 N AW este dotat  cu dispozitive care garanteaz  siguran a în caz
de anomalii în func ionare.
Limitator de temperatur  (termostat de siguran ) cu ini ializare automat
Func ia acestui dispozitiv este de a evita ca temperatura apei din instala ie s  dep ea-
sc  valoarea temperaturii de fierbere. Temperatura maxim  de interven ie este de
110°C.
Deblocarea automat  a limitatorului de temperatur  poate avea loc numai când centrala
se r ce te (temperatura trebuie s  scad  cu cel pu in 10°C) i dup  identificarea i eli-
minarea în consecin  a problemei care a provocat blocarea. Termostatul de siguran
(det. 7 din fig. 1) este situat în interiorul panoului de comand .
Dispozitiv de siguran  senzor gaze arse (termostat gaze arse)
Centrala este dotat  cu un dispozitiv de control al evacu rii produselor rezultate în urma
combustiei (senzor de gaze arse - poz. 3 din fig. 1). În cazul în care instala ia de evacua-
re fum prezint  anomalii, având drept consecin  p trunderea gazelor arse în înc pere,
aparatul se opre te. Pentru detectarea i controlul temperaturii gazelor arse, hota anti-
vânt este dotat  cu un termometru senzor de temperatur .
Eventuala p trundere a gazelor arse în înc pere provoac  o cre tere de temperatur ,
detectat  de termometru, care într-un interval de 2 minute provoac  oprirea centralei, în-
trerupând alimentarea cu gaz a arz torului. Dac  intervine senzorul de fum, de uruba i
capacul de protec ie (poz. 3 din fig. 1) situat pe panoul de comand  i proceda i la ini ia-
lizarea manual  a dispozitivului. Centrala va începe s  func ioneze din nou.
Dac , din cauza unei defec iuni, senzorul trebuie înlocuit, utiliza i exclusiv accesorii ori-
ginale i asigura i-v  c  racordurile electrice i pozi ionarea termometrului sunt executa-
te corect.

B
SENZORUL DE GAZE ARSE NU TREBUIE S  FIE DEZACTIVAT ÎN NICIUN
CAZ!

Deschiderea panoului anterior
Pentru a deschide panoul anterior al centralei, vezi succesiunea indicat  în fig. 4.

fig. 4 - Deschiderea panoului anterior

B
Înainte de a efectua orice opera iune în interiorul centralei, întrerupe i alimen-
tarea cu energie electric  i închide i robinetul de gaz din amonte.

Cur area centralei i a co ului de fum
Pentru o cur are corect  a centralei (vezi fig. 5) trebuie s  proceda i astfel:
• Închide i gazul din amonte de aparat i întrerupe i alimentarea cu energie electric .
• Scoate i panoul anterior al centralei (fig. 4).
• Ridica i capacul carcasei.
• Scoate i izolatorul 5 care acoper  dispozitivul antirefulare.
• Scoate i placa de închidere a camerei de gaze arse.
• Demonta i grupul de arz toare (vezi paragraful succesiv).
• Cur a i de sus în jos cu o perie. Aceast  opera iune poate fi efectuat  i de jos în

sus.
• Cur a i conductele de evacuare ale produselor de combustie, între elementele din

font  ale corpului centralei, cu un aspirator.
• Monta i la loc cu grij  toate piesele demontate anterior i controla i etan eitatea cir-

cuitului de gaz i a conductelor de combustie.
• În timpul opera iilor de cur are trebuie s  fi i aten i s  nu deteriora i rezervorul ter-

mostatului de gaze arse, montat în partea din spate a camerei de gaze arse.

fig. 5 - Cur area centralei
1 Capacul carcasei
2 Plac  de închidere a camerei de gaze arse
3 Perie
4 Capac pentru analizarea combustiei
5 Izolator
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Analizarea combustiei
În interiorul centralei, în partea superioar  a dispozitivului antirefulare, a fost introdus un
punct de prelevare a gazelor arse (vezi fig. 6).
Pentru a efectua prelevarea trebuie s  proceda i astfel:
1. Scoate i panoul superior al centralei
2. Scoate i izolatorul aflat deasupra dispozitivul antirefulare
3. Deschide i punctul de prelevare gaze arse 1 din fig. 6;
4. Introduce i sonda;
5. Regla i temperatura din central  la maxim.
6. A tepta i 10-15 minute pentru ca centrala s  ating  stabilitatea*.
7. Efectua i m sur toarea.

fig. 6 - Analizarea combustiei

A
Analizele efectuate cu centrala nestabilizat  pot duce la erori de m surare.

Demontarea i cur area grupului de arz toare
Pentru a scoate grupul de arz toare proceda i astfel:
1. Întrerupe i curentul i închide i gazul din amonte de central ;
2. Scoate i unitatea electronic  de comand  “1” de pe valva de gaz (fig. 7);
3. Deconecta i cablurile “2” de la grupul de electrozi;
4. Desface i piuli a “3” care fixeaz  eava de alimentare cu gaz din amonte de valva

de gaz;
5. De uruba i cele dou  piuli e “4” care fixeaz  u a camerei de ardere de elementele

din font  ale centralei.
6. Scoate i ansamblul de arz toare i u a camerei de ardere.
Acum arz toarele pot fi controlate i cur ate. Se recomand  s  cur a i arz toarele i
electrozii numai cu o perie nemetalic  sau cu aer comprimat, nu utiliza i niciodat  produ-
se chimice.

fig. 7

Grup arz tor pilot

1 U  camer  de ardere
2 U i  vizualizare
3 Arz tor pilot
4 Electrod de aprindere
5 Electrod de detectare
6 Duz  pilot
7 Cablu de înalt  tensiune
8 eav  de alimentare cu gaz
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4.4 Rezolvarea problemelor

Tabel. 1 - List  anomalii

5. CARACTERISTICI I DATE TEHNICE
5.1 Dimensiuni i racorduri

fig. 9 - Vedere frontal

fig. 10 - Vedere lateral

fig. 11 - Vedere posterioar
a1 Tur înc lzire - Ø  1” 1/2
a2 Retur înc lzire - Ø 1” 1/2
a3 Intrare gaz

Anomalie Cauz Solu ie

Dup  câteva tentative de aprin-
dere, unitatea electronic  bloche-
az  centrala

Duza arz torului pilot este murdar Cur a i duza cu aer comprimat
Prezen a aerului în evile de gaz Controla i ca debitul de gaz la cen-

tral  s  fie normal, iar aerul din evi 
s  fi fost evacuat

Nu se produce desc rcarea între 
electrozi

Controla i ca electrozii s  fie 
pozi iona i corect, s  fie integri i s  
nu aib  incrusta ii, iar scânteia s  fie 
regulat  (vezi fig. 8)
Controla i conexiunile electrice la 
electrozii de aprindere i de ionizare

Valv  de gaz defect Înlocui i valva

Centrala nu porne te

Probleme la re eaua electric Verifica i ca centrala s  fie conectat  
la tensiunea nominal  de re ea i la 
o instala ie de împ mântare core-
spunz toare

Probleme la re eaua electric Verifica i s  nu fie inversate FAZ -
NUL, iar contactele la mas  s  fie 
eficiente

Anomalie cablaj Controla i conexiunile la unitatea 
electronic  de control al fl c rii

Lipsa gazului Verifica i presiunea gazului la intrare 
i eventualele presostate de gaz 

deschise
Interven ia termostatului de gaze arse Ini ializa i termostatul de gaze arse
Termostat ambiental deschis Asigura i-v  c  termostatul ambien-

tal este închis în tur

Arz torul nu func ioneaz  core-
spunz tor:
fl c ri prea înalte, prea joase sau 
prea galbene

Presiune prea sc zut Controla i presiunea de alimentare a 
gazului

Duze de gaz murdare sau incorecte Controla i sau cur a i duzele
Aerisire insuficient Controla i ca înc perea în care este 

montat aparatul s  fie aerisit  sufi-
cient pentru o bun  combustie

Miros de gaze nearse

Central  murdar Controla i i cur a i corpul centralei
Tiraj horn insuficient Controla i eficien a tirajului hornului
Reglare gre it  a fl c rii în exces Controla i consumul de gaz, ca s  

nu fie excesiv (presostat gaz, duze 
sau diametru)

Centrala func ioneaz  dar tempe-
ratura nu cre te

Reglare gre it  a termostatului Verifica i buna func ionare a termo-
statului de reglare

Reglare gre it  a fl c rii Controla i consumul de gaz, ca s  
nu fie mai mic decât consumul pre-
v zut

Central  murdar Controla i ca centrala s  fie perfect 
curat

Central  insuficient Controla i ca centrala s  fie pro-
por ionat  în raport cu instala ia

Lipsa circula iei apei în instala ie Controla i ca pompa din circuitul de 
înc lzire s  nu fie blocat , iar circui-
tul hidraulic s  nu fie murdar

Temperatura apei c tre instala ie 
este prea ridicat

Reglare gre it  a termostatului Verifica i func ionarea termostatului 
de reglare

Pozi ionare gre it  a termostatului Verifica i pozi ia rezervorului

Explozie la arz tor
Întârzieri la aprindere

Exces de gaz Controla i presiunea gazului la 
arz torul principal

Central  murdar Controla i i cur a i corpul centralei
Arz tor murdar Controla i i cur a i arz torul
Duze incorecte Verifica i duzele

Centrala produce ap  de conden-
sare

Reglare gre it  a termostatului Controla i ca centrala s  nu 
func ioneze la temperaturi prea 
joase (sub 40°C)

Consum de gaz insuficient Controla i consumul de gaz, ca s  
fie regulat

Centrala se stinge f r  un motiv 
aparent

Interven ia termostatului gaze arse Verifica i eventualele bloc ri ale 
co ului de tiraj i apoi reini ializa i 
manual termostatul de gaze arse
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5.2 Vedere general  i componente principale

fig. 12 - Vedere general
1 Preg tirea pentru montarea unei unit i de control termostatic
2 Termomanometru central
3 C p celul pentru reini ializarea termostatului de gaze arse
4 Buton de ini ializare unitate de control flac r
5 Termostat de reglare
6 Termostat de siguran  cu reini ializare automat  (situat în interiorul panoului

de comand )
7 Întrerup tor cu buton de prob  (Test)
8 Panoul de comand  cu u i a frontal  ridicat
9 Valv  de gaz
10 Arz tor principal
11 Priza de presiune de pe colectorul de gaz
12 Robinetul de golire a centralei
13 Grup arz tor pilot
14 Unitate de control flac r
126 Termostat gaze arse

5.3 Tabel cu datele tehnice

5.4 Diagram
Pierdere de sarcin

fig. 13 - Diagram  pierderi de sarcin
A m3/H
B m. coloan  de ap

Puteri Pmax Pmin
Putere termic  (Putere calorific  inferioar  - Hi) kW 61,6 24,5
Putere termic  util  80°C - 60°C kW 56,0 21,6

Alimentare cu gaz Pmax Pmin
Duz  pilot G20 mm 1 x 32_2
Duz  pilot G31 mm 1 x 0,24
Duze principale G20 mm 5 x 2,80
Presiune de alimentare G20 mbar 20
Presiune la arz tor G20 mbar 15,0 2,5
Debit G20 m3/h 6,52 2,59

Duze principale G31 mm 5 x 1,75
Presiune de alimentare G31 mbar 37
Presiune la arz tor G31 mbar 35,0 6,0
Debit G31 kg/h 4,82 1,92

Înc lzire
Temperatur  maxim  de func ionare °C 95
Presiune maxim  de func ionare circuit de înc lzire bar 6
Nr. elemente 6
Presiune minim  de func ionare circuit de înc lzire bar 0,3
Nr. rampe arz tor 5
Con inut de ap  în central litri 16,6

Dimensiuni, greut i, racorduri
În l ime mm 850
L ime mm 600
Adâncime mm 615
Greutate în gol kg 191
Racord instala ie gaz Ø oli 1/2”

Tur instala ie de înc lzire Ø oli 1” 1/2

Retur instala ie de înc lzire Ø oli 1” 1/2

Alimentare electric
Putere electric  max. absorbit W 15
Tensiune de alimentare/frecven V/Hz 230/50
Indice de protec ie electric IP X0D
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5.5 Scheme electrice
Schem  electric  de principiu

fig. 14 - Schem  electric  de principiu
24 Electrod de aprindere
32 Pomp  de circula ie înc lzire
44 Valv  de gaz
49 Termostat de siguran
63 Termostatul de reglare al centralei
72 Termostat de camer  (nu este furnizat)
82 Electrod de detectare
83 Unitate electronic  de comand
92 Termostat gaze arse
98 Întrerup tor
129 Buton de reini ializare cu lamp  martor
159 Buton de prob
160 Contact auxiliar

A
Conexiunile punctate sunt în grija instalatorului
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Schem  electric  de principiu

fig. 15 - Schem  electric  de racordare
24 Electrod de aprindere
32 Pomp  de circula ie înc lzire
44 Valv  de gaz
49 Termostat de siguran
63 Termostatul de reglare al centralei
72 Termostat de camer  (nu este furnizat)
82 Electrod de detectare
83 Unitate electronic  de comand
92 Termostat gaze arse
98 Întrerup tor
129 Buton de reini ializare cu lamp  martor
159 Buton de prob
160 Contact auxiliar

A
Conexiunile punctate sunt în grija instalatorului
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ES

IT LA MARCATURA  CERTIFICA CHE I PRODOTTI SODDISFANO I REQUISITI FONDAMENTALI 
DELLE DIRETTIVE PERTINENTI IN VIGORE. 

LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ PUÒ ESSERE RICHIESTA AL PRODUTTORE. 

EL MARCADO          CREDITA QUE LOS PRODUCTOS CUMPLEN LOS REQUISITOS 
FUNDAMENTALES DE LAS DIRECTIVAS APLICABLES. 

LA DECLARACIÓN DE CONFORMIDAD PUEDE SOLICITARSE AL FABRICANTE 

THE MARKING CERTIFIES THAT THE PRODUCTS MEET THE ESSENTIAL REQUIREMENTS 
THE RELEVANT DIRECTIVES IN FORCE. 

THE DECLARATION OF CONFORMITY MAY BE REQUESTED FROM THE MANUFACTURER. 

  ,     
   . 

       . 

RO MARCAJUL  CERTIFIC  FAPTUL C  PRODUSELE ÎNDEPLINESC CERIN ELE DE BAZ  ALE 
DIRECTIVELOR RELEVANTE ÎN VIGOARE. 

DECLARA IA DE CONFORMITATE POATE FI SOLICITAT  DE LA PRODUC TOR. 
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VIA , 
047  

BRUCIATORI
CALDAIE MURALI E TERRA A GAS

GRUPPI TERMICI IN GHISA E IN ACCIAIO
GENERATORI DI ARIA CALDA

TRATTAMENTO ACQUA
CONDIZIONAMENTO

 - 
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